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"'?’el le eslgenze belllche

‘No! :Non: y il permesso‘ .
"Perchep wivh
sn ‘Ordine del: Comando La
Autorita milifare vieta. Pacces
$0. Siamo -in - gquerra’ con:.-la
Tarchid . per. l'occupazwne del
la Tripolitania. -

'Cosl; - allora, "Im son sentlto
rispondere ‘dalla sentinella  del
Semaforo. a.xz‘gbgl cato’ e vicino 4l
1a- vetta ‘del Monte * Portofino,
monte’ ergenbesﬁda.llp ‘onde- tir-
retiche: - liguriy . vpmm.ontono
romboidale -di puddmga mxsta
a Iumachella. o :

CE L monte- ¢he: attrae: sem:
pre fora.stum ¢ turisti; e gli-al-
piniisel liguri lo visitano snpesso
attratti’ anche” e'dallasingolari-
t4 “di- roccia - durissima,’ distin-
ta ‘da quella . calcarea. delilito-
rale,> con’ scogli,’ scoghea'e fa-|:
raglioni_ di strane ‘formse, pxtto-
resche alquanto RN P TE

~ B il thonte: tutto vei‘degglan
te, sino alla’ sommitd ricoper-
t6 da rigajliosa vegetazione —
elci,” ping, ‘pinastri’ed in sotto-
bosco di’ pitosforo; “di~cotbezzo-
ll, piante di querciola, di-lisca

— ‘che’ distdccandosi - dai. -com=
pari dell*Appennino, 'si- epinge
_sul . mare ligure- orientale ad
offrire; quale” avanzata  speco-
1a, il mlg ior pa.nora:ma. “del gol-
1o ligustico: golfo ‘del T1gullm
ad-est, ed a ‘nord-ovestdrco —
tatto’ sesno <= del  golfo d] Ge-
n\ova. “sina’ al capo Melé. .

"« Nessuw'alira pldga’ del Gol-
fo ‘pud vantare’ fmsmone pm
attraente di guesta ». Cosl scri-
yesAntonio " Cappellini® ‘nella
sug. recente completa monogra-

tofino, » od. Terrile-Olcese; Ge"
nova.) £ Letteratz ed artisti-di
ogni- tempa si: gyvicendano nel
celebrare " quello: spléndore"di

alpams’u ‘@ rocma,bon . meglio
in. invetrno. 'trovano pratlca €
scuola di‘roccia: 1. atnache .nel
fa. sua parte selvaggia. 'lillu:
gione-del fiord iperboreo in-pie-
na  Riviera.: 'da ‘nuove e- peou
hari Sensazioni. alplmstlche
-Li,7altculmine, - 1a -cui asca
6 & confortatada: sempre nuo-
ve rivelazioni, - panora.mlche e
dallo ' scoprirsi’ man mang :del-
le vette a;ppenmmche fiho,alle
Alpi:Apuane,; 1, Iosservatomo
ihtare trova, da soddxsfa,re i
suoi compm e le. proprie esi-
genze. per la vedetta, ‘controllo,
segnalazmne. ' v1g11anz3. ‘sugli
ampi specchi ‘d’acqua, - prospi:
ciente un: Jargo raggio. del Tir-
reno, Quel Tirreno che ‘lambe
tanta spiaggia;:. ridente della
Penisola; e fa’ parte del . latino
Mediterraneo, .dove .ancora o-
dora’ I’aglic — . ubi. allium, ib
Roma 2~ il qu’ale rendeva ‘ese:
crabili' le vivande ‘dei Norma-
ni,- presso noi ambient.ates: ;al
pa,latl anglo-sassoni. . .

Sulla cima’ del ‘monte’ Orsa,
ai ‘confini’ yaresini, Inpr01b1z10-
ne di sosta; divieto dusa della
macching . fotografica. L’ Aufo-
ritd' militare ‘anche 1i ha ‘co-
struito - lawstrada; 4i’ atrocca-
mento-per de. necessnté. belliche,
durante la guerra ) mondiale:
Fortificazioni? osservatori? . ca-
plsald‘l ai difesa? fortini? .

*Anche in - alto,: sulle aspre
vette. fra; element.x avversi e
le dlsagevoli ‘comunicazioni cal
"“piano;* dappert.utto 8i poteva 1e-
mere . il ‘nemico, si doveva: di-
fendersi da prohahxh insidie,
premumrsx da minaccie: o .pren-
‘dexe - law1o -per’- sferrare - Vof-
fensiva in’ avanti allg: conqui-
sta, di altre ivette, 'di’ a.ltre po-
sxzxom dominanti. S

Vette adungue-interdette. per-
. che pilastri di- resistenza e di
difesa, sui- cui- macigni e ‘nevi
s'imperlava i1 sangue dei  va-
lorosi- difemsori della-Patria e
divenivano - le' basi di quelle
,imanovre , lanciate tempestiva-
mente dai Superiori Comandi
al corona,manto della strawgm
belllca.

.sacro il rispeito: g tale divieto
autontamme .precisol
-~ Ubbedienzg -totalitaria in uni.

' suffatto periodo . di_ emergenza

.8 di soprasta.ntx« esxgenze mili-

tam.
: qugno 1940

E Dalle Alm Marittime alle
Penm.ne, sul’ vecchio ;confine e:
levantesi dalla ligure azzurra
cornice 'alla piu:alta vetta ali

pina &’incrocianc clangoﬂ di
guerra. Zona di.operazione pre.
clusa. a qualunque borghese. .

. RPer tutte’le- strade d’accesso
¢ ferrovie.conducenti. a ‘queste
*alte’ valli,” a. ‘queste imponenti
montagne, ©cosi di frequente vi.
sitate, non 'pilt comitive ‘di. Bu-~
daci -alpinisti ¢ :'di’ ‘attrezzate
seiatrici, ma passaggl di trup-
pa, d1 co.rrxagg: di a.utomezzi

o d1 addestnamento,

fia (v I}, Promontorio  di:Por]

e ouinynantesdoliapyime

avventura.nq il

",t'Aqosto 1917 o

" Inviolabile percid 'ordine o)

nmhtan, dl trem ‘ canchl :
solda.t1 R :
Ne' fondo val]e non rsemph-
c1 ‘guide e gruppi-di: scalatoxi
o'di sciatori; ma bat ghom di
alp.xm,,compagme i-~genieri,
reg@imenti: di: - soldati;, -artiglie-
‘rie’ con pezzi,. hatterie, someg-
giaté, il tutto® avwa,to per le
irte . chine’'montane, Ed i sen-
tieri alpini; le strade di- ‘arroc-
camento- pullulano” di uomini,
di‘animali, di armi.. Quasi, che
tutte, 1¢" sezioni-del Centro: Al-
pinistico. Ttaliano, in questo fa-
tidico - settore’ aﬂpmo, si- fosse-
ro date. convegno ‘mobilitando
tuttici soci; 1 snmpanzma.ntx, le
(guide- ed i monianam -8, adu-
nata’ tanta gente e ccotantl mez-
zi, suscitata avessero cosi im-
ponente ‘insolita animazione.:
‘Ma al’: posto del serrnphce
spOrb conviene' adesso- Yalpini-
smo- al - servizio dell’esercito; e
suonato con ‘lg storico: discorso|
il ‘sacro- appello della . Patria
|pér-il- pn‘1 gwa,nde destmo dI-
tia,lla,! & S
L dunque N4 mmglmre gxo—
veutix italiana -accorsa, aduna-
ta inlarmi, che i passi‘ed al-
le vette ‘alpine occidentali, sa-
16, dnelante - ‘alld’ conquista” di

ta alla!vita' dura,«al” sacrifi-
cioy’ offre di_immolasrsi non piv
per ‘apa - preparazione " fisica,
per:umn .puro, esercum spontlvo
ma, per
un’ reale impevioso ' dovere - -al
qwale, icon: elevato - spirito 'e
feon.:; dlsc1p11na. hanno rprcmta-
mente Tisposto.: ‘quegli - stessx fo-
deli - della! montagnaora’ ‘trad
sformati da; a1p1mstu in com-
battenh “da- praticanti in ‘mae-

guxde -esempio: di-novjzi,
f&gh iniziati, " fatti .- validissimi
cooperatori. “dell’ Armata. -
i ;onellas prova.

vepas sl

Agosto .1941

& rdel: ‘morite’ Y,
lawe:aa, R permessa ‘ai'soli ‘mi-
litari* di” servizio . del- -corpo - di
presidlo ‘e di 'guardia’ alla sta-
zione -sadio -ed aerotom ‘
: Non ummmuto & di gl
no nd. di’ notte, cessa, la’ vxgl
lanza inqueste ~stazioni,
questi’ osservatorii. dxssemmatl
ovinque-le . esigenze: della con-
tingents” guerra le ho installa-
te e fatte :diligentemente "fun:
zlonare -dalle ‘competenti /duto’

ritd" militari: per “la- VLgllanza,

ad. ogni - tentativo« nefrch ‘nei
tre fronti* dell’aria,’ del' mare;

mma.cma ‘od. offega. - .

Queste vette: v1gilant1 (;olle
gate fra di loyo, poi fra i co-
mandi di zona e quindi-a- quel-
1i c&ntral: ecco -offrire una va-
sta rete 1nmterrotta per i ser:
vizi~ di guerra:: previsioni, 'o0s-
sofvazioni, . precauzionali. ea’
pisaldi di-quelld assidua’ intel-
ligente . vigilanza base della. d1-
(esa. Tea‘mtomale A

0- o\t st
El-evafbi ;‘le'mbi vdi nostra: tex, |
ra; cime’ delle.-nostre belle ca-
tene montane sv11u'ppate “ai
confinie fresso’ le* splaggle ‘e
sul dorsale . della nostra’ Peni-
sola, “"nom’ :rammaricatevi - di
soggiacere temporanearmen‘te ai
divieti: di accesso .ai. vostri-fe
deli ammiratori’ed.instancabi-
li-visitatori dogm tempo a di
ogni stagione:.

:La, - guerra &prpllca anche
le sue necessarie. restrizioni. ed
i suoi. tessemamenh ‘Anche qui.

d1 difesa.” Le-esigenze belliche
in’ una: moderna’ guerra che s1
combatte nei tre elementi: cie-
lo, ‘terfa, mare,’ sono. impellen-|!
ti o regolate da. ferree leggi,
contro cui nulla 'si pud’ obbiet-
tare, Ed-i coondinamenti. delle
stazioni- mOnt‘ane ed alpine con
tutto il 'fronte-di- guerra nella{
inviolahilitd . e : segretezza  tor-
nane: a.noi monito efficace” di
vigilanza, di’ dlfesa, di. dlSC]-
plma. Sacre vette, ‘adsilio - ai
serv1z1 dell’ Armatga e del’Eser-
cito nella fxerezza © volonta d1
v1ttor1a1

?: ?Angelo Galleam ‘

Solidariem ulpinlsﬂcu o

Glanm Mol;or |

ringrazia...

Gla,nm Mohoa‘, al quale.abbia-
mo provveduto a far.perveniré
= tramite la Sezione di Trieste
del C.A.T. — lo offerte giunte al
nastro - giornale;: ¢ci manda’ da
Aosta in ‘data 6 correnfbe la.*se-
guente lettera::

mi-trove da 62 giorni, per rirt
graziarvi- - dell: interessamentd

mamente’ contento di sapere the|.
realmente esiste un senlimento
che lega tra. di loro gli alpmz-
sli. ngrazzate a:nome mio i

cav.: rag. ~C'arlo Calcaterra il

| mentre . ¢« miei

dlb

-Consocm.wne Alpzmsttca “con|

- dono, della tessera dz eocw ono:.

un pid_equo ‘confine. - E' pron- t

nels

~lehe i

di terra; comro ogm pOSSlhlle

+{di tutdi i migliori fondisti..

i|elementi..di ‘grande valore, ha

ha le sue’ ragioni di -dominio ve;

'mentando, Fra'le- altre parte-

. | (Luigi” Perelli;

" . 24’34”6/10
wSerivo dall' Ospedale dove~

el mig - inforturio. Sono inti

tenente Leopoldo Baumgartner,
il..conte . Sandro - Dal- Torso - e
| tutti. colore: che, gentilmente e
con-una .s-pont‘anatd e solidarie-
td - tutte - alpina si. interessano|
di.’ me. - Mi -spiace di trovarmz
disteso;in un letto, «al caldo »,
camerati -del|
« Monte- Cer'vmo» stanno per-
correndo’ le lande russe, avanti
‘| sempre. fino, ‘allg vitborig, - -

Adesso Sono immobile nel let-| v

to, ma_con una luce: di speran-
3a. It “medico™ (giusto questal”
mattma mi ha medicato) & si-
cuUro che tra ‘breve .potrdcam:
minare € p:u tardi riprendere
la mig. attivitd. Cosa patrei fa-
re.se:non vivessi in montagna?
Niente! Ho-studidio, ho fatio il
fabbro, il meccanico, ma la vi-
ta che mi’si: confd é quella che
poria in alto, sui monti: non
pin Seslo: grado ma speroche
find_al quarto ci. arrwerd ‘an-
cord. Gmnm Mohor é piu vivo
che.mai e vi-dd appuntammto
(quando” questq  crociata, che
porterd’la nostra Palrig: al- po-
sto che le spetta al sole, avrd
le’rmlne) in montagna, dove mi
rztzrerd a. gestire  un rifugto.
ngrazw di_cuore ‘la’, Piceola

sede’ a Lodi, per avermu:fatto

TaTlO ». e

Siamo veramente 11et1 del’ mi-
glioramiento nelle condizioni del
nostrg amico, al gua.le augunia-
mo-di ‘poter presto alzarsi dal
letts & di’ riprendere la propria
attivitd ‘ anche -alpimistica: e
specialmente che venga esaudi-
to il suo ‘voto sui futuri- proget-
ti’ per una. smtemamone deﬁni-

Nuova sllttowa

-a Madonna di Campiglio

A Madonna di Camplglio ‘¢ ‘stal
ta recentemente costruita.una mo-
‘dernissima slittovia: al. marglm &
una discesa.’ S tratta - della. slil-
tovia del Panocugolo che dal. cens
‘tro degli-alberghi di -Madonna“sa.
le' fra le pinete’ ed:abetaie versco
le” vaste distess nevose del Pan-
‘cugolo, sviluppando ‘una,lunghez-
za_di 600 m., con un. dislivelo.di
-220-metr!, ed una- capacita: di* tra-
sporuo arario (i 150 persone.

In'altia” Vitlima “delle"valanuné

" Una comttva: di ‘qualiro: sefatori
1.0 corr. percorreva il val-
lone” di 8. Anna-di -Vinadio: (Gu-
neo) & stata ‘travolta.da’ una va-
llan.ga staccatasi idal pendio’ deno=
nato Rogga- S. Glovannl. Tre del
glovani sono stati saivati;. mentre
i} .quarto, Remo Fgrnaca di anni
"22,°da. Asti; rimasto-per oltre dus
ore sepolbo sotto Jal-pesante mas-
-sa di neve, & deceduto per asfissia,
‘Partjcolare pietoso; gid* altri. due
Irateli deila vittima sono periti in
precedenti dlsgmz:e per xmnega-
men‘to "

I.a Scuola mxlltare

d’ alpinismo di Aosta vince il
- Trofeo "Segremno del Partito,,

La. qumt.a edxzmne del Tro-
feo Segretario del Partito, la
nota.’competizione - sc1ator1a. di
‘alta ‘montagna a.caratiere:mi-
litare»indetta dal Comando ge-
nerale dellg, - GIL, disputata Ia
mattina del 9 corr. nei dintor-
ni di. Cortma, ha avuto pleno
successo per la_ partecipazione

*Hanno 'dato vita: infatti- a
questa :severg . gara - 31 pattu.
glie in- rappresentanza. dell” E:
sercito, . dellg . Milizia, ~ delle
F.iamme ‘Gialle -di Predazzo,
della’ GIL e del GUF. Il per-
dorso era.di 27 chllometn con
1300 -di dislivello, "La squa.dra,
A della . Sciiolg, centrale_di’ al-
pimisino di Aosta, formata di

assunto il comando fin 1a prin-
cipio:.“a Passo Giau, g meta
cirea . dellitinerario;: gh alpini
avevano: gia tre minuti d1 van-
taggio. che andavano poi au-

cipanti, 1’unica che hg conte-
‘stato seriamente la vittoria
degli* Alpini di "Aosta @ stata
1o rappresentatxva. della Mxh-
aia. Ferroviaria, - -

: Alla’ - manifestazione hanno
assxsmo I'Ece, Angelo Mana-
resi, Presidente 'del- CAI ed 1-
Spettore nazionale ‘del: Partito,
il . sottocapo. dello S, M. del
Comando generale della GIL,
Gatti, e numerosi’ ufficiali del-
lEsex\cno e dgl]a, Mxhzla £

Ecco Iordme di-arrivoy

1. Scuola. militare di alpma-
smo ‘di Aosta .- & uadra A -
u i -Giulio.- ()Ixerardl
e Severinog. ompagnom in o-
re 1.58°40"°5/10;

-~ 2. Milizia Ferrovxana, (Cn—
stiano Rodighiero, Giovanni Pe-
relli, Biller Ronér) in ore 2.4°4",

-8, Scuola’ militare di -alpinit
amo di Aosta - - squadra B - (Al
berto TasSotti;, Rinaldo-. Vitali-

"¢ 'Antonio; La Casa) m ore

4. Milizia, - Conﬁna,na Adi Ao-
sta (Achille. Compagnoni, Atti-
lig.“Giotonellt,: Giovanm Bas-
so) in ore 25’39"4/10

RN anmme Gialle di, Predaz-
zo-(De Casan,’ Scandola. Dmuc-
cu) in ore 2: 11’36”3/10

" Segubtio- in
alftre squa.d:r‘ ¢

j( 3

temp “ massimo

knecessaria per vincerme le dif<!;

inevitabile lacuna, qualche inxi
.| prevista ‘ed- ‘Interessante. :%-

“lsere. oggetto di ‘eura:negli and

A LO. SCARPONE

; ". u Gh lt'thani devono con
scere -le loro.. montagne  per
saperle . difendere wooe

N Mussolinl‘

Quesbo motto mussoliniano
dovrebbe essere messo sul frons
tispizio . del ~ Museo nazlonale
della Montagna talmente essg’
esprime " la * sintes{ di tutto,
quanto vi. & esposto. Far cow
noscere le montagne; non solé}
dai ‘punti.di vista orograﬁco
e geologico, non solo la tecnica |

o

ficolta "ed -affrontarne .1 ‘perisy
coli, ma anche’ dal punto df
vista del -varl- problemi - turie)
stic; ‘sociali ed, économici che}:
ad essa si: ricollegano wr

~Tutto questo st & cercato di
raJppresentare e spiegare, sem-
pre in forma accessibile ai pit;
nel nostro Museo;. e.xer la sods]
disfazione dell’occhio e del sens
timento non si ¢ dimenticato il
lato ‘artistico, intepretato nella |
pittura, mnella fotografia, net
costumi’valligiani, nei prodotti
delle’ industrie: alpine, ece, .f;;q

‘Malgrado le innpmer} dlfﬁ-
colta create dalle-attuali con?

dlzlcmi del mercato, si avvicina |
I'gra’ dell’ inaugurazione del |1
Museo; ultimati 1 lavori’ di ri-f:

costruzione sista "complendo
l’allest.imento e 1'arredamento:
e gid’ sl pud intravvedere comé

esso -risultera” deﬁnitivamente‘
. |'ststematp; il programma pre-

‘|ventivo'si pud, dire quast.intg:
ramente : concretato: qualch

glunta, non ledono l*equillbrio
del' complesso; non ‘si.pud pre-
tendere 'subito la" perfezione!
un Museo -non sorge:.al coms
pleto per virtd di una bacchet.
ta magica;. solo il'paziente, co-

stante lavoro di ‘ricamo di pa:
recchi: anni rpotra - colmare ;1i}
vuoti ed’ equilibrare la compa:. :
‘gine; - particolarmente il lato

storico’. e statistico: dovra “es.

ni seguenti, ‘quando il grosso

dul’; lavery div-organizzazione 1
terminato, . Yimarra pil tempo |7

disponibile per - tall ricerche
lunghe e minuziose

¥

“Giro d’lspezxone 1deale

Frattantc» possiamo | gia: fare
un ' giro d’ispezione 'ideale e
sommario per 1 vari saloni.del|]
Musep, riservandoci di. ritor-|
nare in modo pil: particolareg-
glato su * alcune - Mostre - che
meritano ung pilt precisa-illu:
strazione, sia  per I interesse
della - loro .costruzione .ed am-
bientazione, sia per l’importavn-
za del materiale ivi raccolto

Dall'ingresso del:Museo, pre.

cediito -:da una galleria pubbli:|:
ca. dove, sono murate le lapidii;

commemorative, si passa nel
Salone -centrale delle; esplora.'
zionf .extra.europee: vi trovia-
mo le interessant} raccolte pro-
venient! ‘dai viaggl mel Tibet e
nel Turkestan di Mario:Placen-
Za, con -una, vetrina conteren:
te-manichini di. costumi tibe.
tani;- una saletta & impegnata
rer i numeros! e svariatissimi’
ricordl delle esplorazioni in tut-
to {1 mondo-compiute da Pie-
ro Ghiglione; un’altra & dedi.
caty, alle esplorazioni nell’Afri-

: enzori ecc. del Padri Missio-

harj delia Consolata.-

" Beguela vasta gallerié d’an_

‘go ‘dove’ troviamo un grande
diorama. del’ Gran Paradiso.ed |:
up'roccdario con parecchi esem:
11 delle: grossa ‘fauna’ alpi-
‘ngi(stambeechi, camosel, volpi,
assl, marmotte,. aquile, ecc.);
i‘ n dernissimi. e:splendidi: pla-
:del Monte :Bianco, Cervi-

#g~ Monte Rosa -di -Alessio
ebbla- 11 plastico delle’ Dolo-.
iti di Otto Raab; quello della
‘Sardegna del. Tavolara, quat-
tdicl. modelli: in.légno scolpi-
di ‘tecnica alpinistica su roc-

‘ghiticelo, eseguiti dal’ Martiner
d"Oitisel; le raccolte di vecchie
plccozze, ramponi, sci ed altri
trezzi, Indi la Sezione:foto-
afica dove si:avvicéenderanno
. perlodica rotazione. le foto.

mondo,: eseguite . dal migliori
.nqstri alpinlsthfotograﬂ qua-
¢ ‘Wittorio  Sella, Marfo - Pfa-
qenza, Plero Ghiglione, Ottori-
< Mezzalama, Umberto Bale-
ﬁreri, Gabriele Bocealatte,
;useppe Gugliermina, Alessio
¢ ‘bia, ecc.-ecc... . -

;%’ ' Un* nfuglo al naturale'
\" passa . quindl nella--Sala

dsite vetrine’sono raccolti pre.

7081 cimeli dei nostri pionieri,

i(n mostra’ speciale del ¢ Cen-

:,f‘ f‘ ‘alpmisticg  accademico »,
] ¥

*Consorzio’ -Guide,  della
Sttiola ¢ Gabriele Boccalatte's;
;“una piccola saletta in stl-

sbotazloni del Duca ‘degli " A-
ruzzi ed aliPapa. Achille Ratti,
Segue'la -galleria’ della Sezio-
Topografica colle Mostre
trociali dell’Istituto Geografico
Kilitare e della:Consociazione
‘uristica Itallana, vi trovere-
10°{noltre. vecchi -plasticl e car-
;totograﬁche e- sta[\.mpe antL
'riva msl alla sezlone le
Bi, doli’interrio di un:ritnsio
lpmo ‘al. naturale. '@ eol mo-

, gelli il parecchi rifugl delle

Ipi. Vi sard esposto um bivac-|
o-fisso in grandezza, naturale,
vente come sfondo una bella
:'ela del pittore. Viani ¢’Ovrano
appresentante- il Cervino

Quadrl-pittorici & montagna

pertutto e ve ne-sono di moiti
vecchi ‘e giovani autori: Bal-
duino, Viani, Giani, Falchettl,
Cerutti Rubino, Delleani, - Bi-
stolfl, Campestrini Biscarra,
Maggl, - Vellan, Lupo, Bosia,
| Boccalatte, Arbarello Patocchl
Abrate, Chabod, ecc.. -

Passiamo cosl- al plano su-
periore;- 1o ‘scalone ‘presenteri
,una gradevole sorpresa. per il
visitatore; esso sard affrescato
con caricature — l'umorismo
dell’Alpinismo - — dl Angelo
Bioletto.: -

i Incontriamo al plano supe-
riore, una di seguito all'altra,
le Mostre ambientate di Tren-
‘to, cortina d’Ampezzo, Bolzano,
Sestriere, e degli Enti provin-
clali de] Turismo 'del Piemonte,
con fedele espressione-dell’ar-
‘chitettura, dell”artigianato - e
dell’etnologia di quelle zone.

ca Orlentale, al Kenia, al Ru—

| passaggio dallé’,jezloni tu-|

II libro su

»dl Arturo Tunesml edizi

.nostri abbonati e lettori,

mssm—

‘tllustrato, da 24 . tavole
di ‘cut diamo un saggio in.

assolutamente eccezionale -

guito ad ulteriori accordi
sono-le seguentz'

Orobiche di L. B. Sugl

= I -Diavolo. delle Dolo
‘Inoltre segnaliamo

sy P que contmenti
"ij_ Eugenio Fasana: -

“Ii Diavolo. delle Dolomiti”

per. speciale concesszone dell’editore viene offerto ai

cento sul ‘prezzo’ i copertzna ‘di L. 15: quindi netto
L. 13,50, franco 8t porto:a domicilio. .. .
Si- ‘tratta di- un ‘volume di .circa 350 pagine

.che si legge tutta d’un flato, che ci mostra la figura

dal lato umano, oltreché di arrampicatore. . S
- Le combinazioni: offerte dal-nostro. giornale ven-
gono quindi ampliate e lo saranno sempre: pid, in Se~

iabbonamento aNNuo Ccon .
decorrenza ‘da qualunque date . .
vLO SCARPONE e Tormenta sull’Alpe di’ Al-

- berto Paini, ‘accademico. del C.AL
LO SCARPONE e Guida sciistica delle Alpi

LO SCARPONE e Tita Piaz, il Digvolo delle
.. 'Dolomiti di Arturo Tanesini . .. .., . ..
Volumi separati:- Tormenm suZZ’AZpe v e et

o “— Quida sciistica delle Alpi Orobiche . -

Piero Ghiglione:: Le tmie scalate nez cin-
Cmquant"dnnf di z;itav
, “-della Soczeta Escursionisti mzlanesi,._. » 22—
: (pei resmenti fuori Milano aggiungere L. 3 spese post )};

Indirizzare vaglia postalz o assegni bancari all’Ammini- .
;strazione de LO SC'ARPONE via Plinio, 70 Mibano (IV)h

Tlta Plaz

ione I’ Eroica di Mlluno

.con- lo ‘'sconto. del 10 , per.

 fotografiche ™ fuori - testo,
altra paging. E! un’opera

di. Tita Piaz . considemtov

con -altri Editori. Per ora
1. 1’4’;6‘0.
95,—

R 3

iani - .- .. » '39,60‘

10,50
25—
13,50

"

LYy ¥ vvﬁ .

mitt Fel e du

C '

" 120,—-— v

! 4" dolomitica e gramito e'su ‘

grafie di tutte le montagne del’

n¥ica del C.A.L, dove in ap-.

Aeratico’ ¢ dedlcata. alle - e:]

saranno- collocati un po’ dap-|.

1stre combinazioni;

3

ristiche alle Sezioni sclentiﬂ-
che & segnato da quelle autar-
chiche: - piscicultura (alleva-
mento 41 trote), zootecnica €
-{ pastorizia, (dell’Istituto zoote-
cnico e caseario 'dél Piemonte) |
con modelli scolpiti’dei bovini
e modelli ‘degli impilanti agri-

droelettriche. (!he {llustrano le
principall centrali . eletiriche
alpine e dove troveremo.un
plastico dei- collegamenti ;tele-
fonici del Grurpo dell’Ortler. :

‘Le ‘Sezioni sclentifiche in ap-
‘posife,” originali ‘vetrine: espo'r-
ranno collezioni di fauna alpl-
‘na;:fon.-una ‘vetrina ‘speciale.
perj rettill: velenosi e non vele-
nosi, di. botanica, di speleolo-
gla” (colla ripmduziome di: una
grotta), 'di mineralogia, geolo-
gia, e glaciologia; infine la Se.
zione di Fisiologia ed Igiene
con modelli di sanatori, sala-
rium, tavole didattiche (pronti
soccorsi) € cosl via. -

Passando alla, torretta, della
Vedetta Alpina incontriamo la
finestra meteorologicéa coi prin-
cipali strumenti registratori.
Nella vedetta sard installato il
telescoplo per esaminare tutta
1a vasta, .imponente cerchia
delle. Alpi, delle Marittime a¥
Monte. Rosa ed alle montaghe
del Biellese e del laghi. In al-
to sarad disegnata schematica-
mente ‘1a catena . alpina colla
relativa nomenclatura.

Il pubblico’ giudicher:} Tope-
ra . nostra, voluta * del nostra
Presidente - .Generale del CAL,
Ecc., Manaresi.e dal Presidente
dellg, Sezione;di Torino, Conte

d’Entréves, e per Yeftéttuazio-
ne della quale Hanno genero-
samente contribuito il Municl-
pio di Torino, il \C.A.L, 11 Consi-
glio provinciale delle Corpora-
zione di'Torino e numerosi al-
tri Enti e privati; 'opera alla
quale ci slamo tutti entusiasti-
camente dedicati .colla fede e
colla passione di alpinisti e ‘dl
ftaliani, perché rimanga un pe-
renne monumento - all’Alpini-
smo’ nazionale ¢ perché ¢ gli
italiani -devono conoscere bene
le Zoro montagne 3!

Adolfo Hess

[

| l.’assemblea generale

dellmSez:one-di Turmo.d

Ha. avuto luago alIa ﬁne di
gennaao scorso, presieduta dal
conte - Giovanmi -d'Entréves; e
coll’ intervento 'di rappresem
tanze e gerarchie cittadine, la
assemblea det soci del CAI
Torino. -~ - : b

so-onore ai soci che per il'lo-
ro valore ei sono meritate ri-
corhpense militari, commemorb"
quelli defunti. 11 bilancio da
un- piecolo avanzo attivo-su di
un totale di-enirata di L. 135
mila 942: 11 gettito dei rifugi
in L. 41.698 proviene in mas-

fettuato dal Ministero della
Gueira per Poccupazione - dei
rifugl stessi, 1 soc1 dammontano
allacifra @i 2579, con un in-
cremento sullo scorso anno. La
nuova Sottosezione giovanile,
intitolatg - al grande Boccalat-
te, inquadrera non ‘soltanto’ 1
gmv'am gia iscritti ally -Scuola
d'Alpinismo, ‘ma anche tutti i
giovani che potranno iscriversi
con . pa.rtlcolan 'condizioni i
favore e :

Tra 1e 1mpvese smﬂole dei so.

furono ricordate e pin im-
portantl da Venturello, Gerva-
sutti, Bollini, a Rivero, Gagliar-|.
done,. Sale'm Glra.udo, Rastel-
li, Don_ Solero. :
" Tra i lavori alpini. pn’x note-
voli- sono.da -ricordare- il- rifa-
‘cimento del muro di sostegrno
-del rifugio Luigi Amedeo,. e
il cambio di tutte le corde del
Cervino.

Molti rifugi compres: ne] pla-
no quadriennale furono ripri-
stinati: YMonte - Nero, Searfiot-
t1, Vaccarone, ' Tazzetti, Davi-
si, Cibrario, Glac1ef, e gunasi},
ultimati Gasataldl Leonesi, - Si-
gismondi, Pian della Ballotta,
Jorasses, Elena.

La Segretena @ stata assun-
ta dal ca,mrea,ta Buffa di Per-
rero,

nunziato che-i lavori del Mu-
seo contimuano con tenaee s0-
lerzia: la = sottoscrizione l;a
Haggmnto le L. 323.65%. -

P o nostro_giormale

. Per il quartovanno ‘comeecm:h-

pzum Medzolanensw) di Milano
ci manda il rinnovo dell’abbo-
namento benemerito (L. 50).
 ‘Rinnovando Pabbonamento e
ordinando alcuni.libri delle no-
Yavy. Dinmo
Andreis di Cnmeo ¢l gerive:

« Compagno fedele e prezioso
dellg mia vita di- eémbatiente
(artigliere alpinio della- Julia)
sul fronte greco-albanese, Lo
Scaipéne deve” tornare . anche
aufst’amw a recare in casa wmia
un aﬁlato ai vita serena e mon-
tana ».

‘La Soczetd escur.swmmcc F
A L:C. ‘di.Sesto’ S.” Giowanmi,
rinnovando 1’abbonamento, ag-

| Slunge L, 540 pro—Scarponc.

coli e casearl; delle Societd I- ‘ .

, Pian di Bokbio ‘(m. 1680)

| Valcava'(m. 1300)°

11. Presidente, dopo avere Tre-|.

sima parte dal pagamento ef-|-

1 Pres1dente ha qumdx an-|.

vo la- C.AM. (Congregatio AL}

Eﬂiﬁ"ﬂﬁlllm Sllllﬂ IIWE

ALPI PIEMONTESI

om.
80
. 60
50

‘Limone Plen;onte (m. 1000)
Frabosa -Soprana (m. 891) -.
Terme di Valdieri (m. 1364)

Bagni * di Vinadio (m. 1300& 50
Pian del Re. . .. .
Usseglio > {m: .1265) .'\'. L 20

80
90
-90
‘80

Sestriere: {m, -2030).. .+ .
Sises (m, 2650) , . .‘ e
Fraitéve’ (m: 2701)° e te
Pragelaw (m, 1524) . . .
Pian della Mussa (m. 1750) .
Cogne {m:51530).« « . . .. 50
Ponte -di Valsavara (nor, 1541) - 70
Madonna' di- Rema {m. 1725) 70
Rifugio Bezzi (m. 2281) . .
Porta Littoria (m. 141y . . 40
cholo S. Bernardo {m. 2200) 120
Cormaiore (m. 1300) 40
Etroble (m, 1500) . . . 60
Ollomonte ‘(m, 1331). . 40
Cervinia {m. 2000) . . . . 80
Piano S. Uberto (m: 2597) . 100
Colle Teodulo . ... . . . 150

Fiery .(m. 1878) .. - .... . 50
Gressonei la Tnmta (m. 1637)

Oropa . .. 30
Lago . di Mucrone (m ]880) 70
Macugnaga (m, 1650) .- . . 40

- 30
. ,,60
40

Alagna Gr. Alte (m. 1674) ..
Alpe di Veglia (m. 1650) .
Val Formazza
Alpe, Devero (m. 1712), oos . 60
Rif.  Maria Luisa (m 2150) . 80
Rif. Citta di Busto (m. 2480) 100

.-'.,...

Moltavrone (m. 1400) . . . 30
: . ALPI, LOMBARDE

Parco-S. Primo {m.-1200y . 15
Cap.: Palanzone {(m. 1400)* 5. 15
Piano dei Resinelli (m. 1360) 15
Rif. Pialeral (m. 1460) . . . SO

Pian d’Arlavagglo (mx, 1650)
Rif. Cazzamga (m, 2000)’
Rif Casari (m. 1500 « .. .

Btasdive. 4o 1500), 40 a2

Costa Tmagna . . . . '«
Ca §. Marco (m. 1827) . .
Rif. Calvi alla Port. (m 2015)
Carona . . e,

Foppolo (m.- 1515) o K

417

S.Lucio, . -+ o « 7030
Rif. Pineto al Formito (me- -

i 1300) . . ... o . .. 40
Pianone _.“. D . 40
Giogo. della Presolana (me—

tri 1286) S &
Schilparia (m. 1135) e .20
Campelli . .. . . . « . . 60
Conca del Farno . . . .20
Rif, Bonardi al Maniva (me- :

tri - 1750) - . i oL 40
Madesimo - (m 1550) e e 40
Alpe ‘Groppera (m. 1950) « 50
Andossi.. {m. 2000) - e ot 60
Cap.  Bertacchi (m. 2195) . 150
Alpe Motta,(m. 1850) . . . 50
Passo dello Spluga (m. 2117) 80

Rif. ‘Augusto Porro (m. 1965).. 60

S. Caterina Valfurva (m,-1727) - 30

Passo di Gavia (m. 2541) . . 100
Passo del Tonale (m ‘1884) . 50
. ALPI VENETE .

Trafoi (m.,'1543) B 30
Solda (m. 1842) . . . » ., 60
Rif. Serristori (m. 2721) . , 120

Rif.: Citta di Milano (m. 2694) 120
Rif. Nino Corsi (m. 2264) - 110

120
. 100

Rif. Pizzini ‘(m. 2706)
Rif. C. Branea (m. 2403)
Rif.‘5.0 “Alpini “{m. '2877) .
Rif. G, Garibaldi (m. 2547)
Asiago (m, 1000) . RN
M. Caberlaba* - R
Bdscoehlesannova (m. 1600y.. . 30
AltxpmnodxFolgana (m. 1168) . 15
Rif. Lancia al. Pasubio . -

100

‘Madonna di Campngho (me- < °
© ri 1550) P
Rif. Stoppam (m. 2440)» RN ,70
Bondexe {m: 1700} . PN
Rif. Battisti allu Paganella o
(m 2106) e e ae
leugm Pio X] (m. 2600) ‘ ‘100
Maso Certo ¢m. 2000) . . 90
Passo. del Giovo (m. 2000) 70
Sesto Pusteria (m. 1310) . . 120
Misurina ‘¢m. 1756) . .' . 60|
Rif. Pnnclpe di Plemonle (me- g
i 2400) e e . 100
Cortina d’Ampezzo @ém. 1224) 15
| Faloria, sopra Cortina . .-, '60
Passo di Falzarego (m. 2111)- 80
Rifugio - Biella ¢m. 2385) . 8¢
Pralongia m, 2157) . e 80
Corvara ¢m. 1558) . . /‘. ‘. . 30
Passo’ di Gardena (m. 2173) 50
Rif, Firende - fm. 2039y . 40
Rif..Plan de Corones (m. 2272) 50
Planeios ’ fm. 1894) . o ei. 30
Rif. Plose (my, 2449} . .-, - 50
Ortisei. (m. 1236y . .. . .. . 10
S. Cristina {m, 1500) . . . . 20
Selva di- Gardena - (m. ]606) 20
Alpe di Siusi (m, 2142) . .50
Passe Sella "o, 2176) . 7 .7 50

. | Passe Perdoi ¢m, 2248) .,

Claviers (m. 1800) . r, 60}
Salice: d°Ulzio . (.’ 1509) . .30
Bardonecchia (m 1By .o 020
Rxfuglo Kind' (m. - 2160) W80

0]

00!

fi;‘-N 1

Rifugio Zoja (m. 2040) e 104
lexgno e < e 30
4.a Cant, Stelvxo (m. 2502) . ~100

Rif. Monte Livrio (in. 3200) 130}

Rif. Gianni’ Casati’ (m. 3269) 2001

- Nuove costituzioni

. Benevento : Presidente: M4og.
giore Pisanelli Armando.

- Spalato: Presidente: Matteo
Mili‘ssich. :

Nuovn Presidenti
“Bologna-: Marig Bozzi, in so-

gri di Montenegro; dimissiona-
rio per motivi professnonah

" Gorizia: Rag. Camillo Falza-
i, in sostituzione del dott. Ed-
mondo Candutto, dimissionario
per motivi prorfessionah '

Grosseto: Raffaello Nigido, in
sostxtuzmne di Enzo Tonelli, ai-
inissionarip per mot1v1 profes-
sxonah

‘Palazzolo suu Oglio: L0z10
Sirio, in sostituzione di- Willy

. Potenza: dott. Gmseppe Cer:
verizzo, in sostituzione del dott.
Giovanni’ Messina, dxm;ssmn'l-
rio per richiamo alle armi,

Saronno: rag. Ercole Romé—

bo Alessandro, dmnsmonm‘lo
per ‘motivi professionali,
Valdagno Rag. Luigi Rosset-
tini, in sostituzione del dr. Gae-
tano Crosara, dimissionario per
motivi rpxofesmonah '
‘Viareggio: Prof. Giuseppe del

Raffaello Landini, dimissiona-
rio per richiamgo alle arrm

Nuove Sottosezxom

«Gabdlmz Cesare », alle di-

reggente Mario Ricci.

-« Aveazano », alle dlpemdenze
della Sez. di Roma reggente
Ugo Tarone.. -

‘« Bassanese », -alle dlpenden-
ze della Sez. ai Totrino, reggen-
te Giovanni Barbero, - "

gente Amedeo Trevisan.

qua di -Legnano-Gerenzano »,
alle. dipendenze - della . Sez. di
Gallarate, reggente Adamo Bo-
nacina.

« Giovanile -
alle dipendenze della Sez. di

fa, di Perrero

o 120|

40!,

denze della Sez. di Milano, regg,
cav. Canzio Emesto. Canzi.

«Madruzzo e’ Vezzano »,

stituzione dell’ing. Ferruccw Ne-~

noni, in sostituzione di Colom- :

Freo, in sostituzione del rag. -

pendenze della Sez. di Roma, .

« Bréssanome », alle dipenden-
z0 della Sez. di Bolza,no,‘ reg-

al-’

16 Mérzo 1942 - XX .

13

. pm
Passo S. Pellegrino . 50
Passo :Fedaia (m. 2040)» . (
- Canazei (m. 1470) . ¢t 20
Rif, Contrin (m. 2001) 40
Passo-di Rolle .(m." 19‘10) 40
Alnmano di Lavazé (m. 1808)

APPENNIN[ . -

Monte Cimone .. . . . " 30
Fonte-Beeeadella -, ... -
Madonna dell’Acero’ .2, .. 80
Abetorie (m, 1400) . ... . . <100
Piandelagotti (m. 1209) . -, 40
Campo Imperatore (m. 2200) .~ 150
Rovere di Roccadimezzo: (me-  ©
uwi 432 . . .. . . . 50
Pezza sopra Rovere . 100
Monte Gomito .. . . . 100
Terminillo Prato Comune . 80
» Pian de’ 'Valli 70
Rivisondoli (m. 1310) . . 60
Ovindoli (m, 1375) . . 80
Rocearaso (m, 1235) . . . . 110
Campocatino (m. 1800) ' 150

Helle Sezioni dell}._li.l}ij |

30,

0 Niggeler, dimissionaria per mos
TRV prOTESsIbnalp > = st

.« Colonificio Fratelli Dell’Ac. -

i

T

by
4

UGET di Torino (Sez. C.ALY |

40

4Q .

G. Boccalatte »,

Torino, reggente Ermanno Buf-

« Gruppo Duomo », alle dipen-*

le dipendenze della Sezione di E

20 Trento, regg Ettore Rlcm

“Nuovi Reggentn

(juintin.o Sella, alle dipenden-
ze della Sez. di Torino: Giovan-
*'ni Monge in sostituzione di Pie-

tro . Buzzo' Mangary, < dimissio-

na,m 0.

« S;A.T.—G.U.F. Cesare Batlr—
sti», alle dipendenze della Sez.

0 @i Trento: Mario Conci, in so-

stituzione del dr. Guldo Vira-
bel dlmxsswmamo ) .

Annuano della FISI

¢ Federazlone Ilallana Sport lnver_
.nali. - Anpuarie 1942. — Oltre ,alle
solite interessanti informazioni stati.
‘stiche- ed tndicative circa la compo-
sizione del Direttorio nazionale e dei
Direttoril provinciall, Ie societa affi-
liate, le categorie degh ‘atleti vale-
voli per Yanno XX, 1 gludici wvfficia-
1 per le gare di sci di salto e per
il ghiacelo,
‘Hzzati, 1'elenco dei. trampolini- per
i1 salto ‘e 1 _campi di ghiaccio, re-
¢a un articolo di Romole. Glacomini

i cronometr!stl specia- .

sulPattivita della F.1.S.I, nell’anno

XIX, uns di U: Mezzanotte sul cam:

piomatl del mondo di sct 1941, Fede-
rleo "Tersehak ci dice come ha vlsto

la Settimana internazionale di' Gar-

misch Partenkirchen 1941 ¢ 1 came--
rata-E. Gaifas fa una dettagliata re.

laziome sull’attivita sciatoria dei GUF

nel’anno XI1X, In prineipio, sotto 1.
titelo . « Sacrificio ed eroismo », e

il _glorioto elenco det . dirigentt ed

atleti cadut{ 'in combammento ) m
quelll. decorati

&

e ey




.
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 no del «calcios dl quale al-

- solo i professionisti, vi e rara-

Bren (2 sl

si occupano cosi

e dell alplnlsmo sciistico?|

4

2 g o raﬂm

poco dell’alp nismo|

-

Non so se sig pubblzcttd pa-
gata, ma sta il fatto che da
« molto tempo sento alla Radic
annunciare e dare resoconti di
miserevolt corse al galoppo al-
le. quali’ intervengono i solitt
cinque gatti. Sui quotidiani a-
tvete poi disquisizioni eruditis-
sime sullo stesso argomento,

on mi pronuncio sul fenome:

meno riconosco Pinteressamen-
_to del numeroso « gregge » dei
cosi detti tifosi, scioccamente
¢hiamati sportivi. L’ interessa-

menio deriva qui dal numero.{

Per la montagna invece £0co
o nulla:

interessanti, in quanto non
hanno. gare nel vero senso, con
‘biglietto \d’éntrata e risultato
cronometrico, godono del mede-
simo- trattamento

. Probabilmente la colpa ‘non
e tutta della stampa e della
radio, mqg della stessa indole
della montagna, per molti a-
spelti chiusa in sé, non acces-
sibile al mediocre. professioni-
sta, affatto dispensalrice non
dico di guadagni, maq neppure
di modesti introiti,

Eppure lalpinismo, il turi-
smo, il turismo alpino propria-
mente detto-e lo sci alpini-
stico interessano ormai una
massa ingente di persone con
tutte le gamme dello, sportivi-
§mo, dal presunto all’eroico.

Eppure Uinteresse nazionale
sia sotto l'aspeito etico che fi-
sico, sia sotto Daspeito mate-
riale e diciamolo anche fAinan-
ziario, non - piccolo.

Nel campo della stampa, ol-
tre lg Rivista mensile del CAI
hoi abbigmo <« Lo. Scarrone »
che ha una liratura apprezza-
bile ed é faito seriamente: vi
sono altre: riviste come « Mon-
taona» e .piceole altre, alcune
_delle" quali hanno la funzione
di notiziari specialmente delle
Seziont del CAI. Costano po-
chissimo perché son fatte in
famiglia ed appoggiate -dalla
pudbblicita amica e prosperan-
te, ma il loro contenuto, mi sia
concesso dirlo, é troppo basso:
evidentemente occorrerebbe
che qualcuno se ne occup«asse
un po’ di »itl,

Sui quotidiani, dove serivono

mente un articolo imvortante,
simpatico per noi. Parlo spe-
cialmente del vassato. prossi-
“mo, perché orgt1 tempi sono) di:
versi e sarebbe iniquo preten-
dere spazio quando la guerra
tiene i giusto vrimato e le pa-
gine’ si riducono,

A mio parere la colpa é an-
che da darsi agli scrittori no-
-8tri di cose di montagna. Ve
ne sono assai pochi e Spesso
non vogliono adattarsi a fare
x I articolo’s per. il giornale.
Anche i mostri organizzatori e
gerarchi provano una difficol-
ta estrema a mandare «la no-
tizia alpinistica » alla stampa.

Il Ministero della Coltura
Popolare ha gentilmente am-
messo il CAI al notiziario tu-
ristico-alpinistico della radio
del. giovedi, a mezzogiorno. E’
una cosa assai importante ed
un passo avanti-buono. -

. Non voglio al momento — e
non ¢é questo il momento —
promuovere un vratico movi-
mento importante affinché le
notizie di montagna, la prona-
ganda -alpinistica- e - sciistica
sieno rinrese e -diffuse anche
solo nella loro wparte otltima,
cioé per l’allenamento dei gio-
vani. . -
szolgo tuttavza un appello
. perché st éerchi che sui-gran-
di e sui piccoli aiornali compa-
{ano accenni alla montagna e-

riconosco subito chei'
frolli altri sport meritevoli ed| .

to un programma, E* previsto

-~ iricolo di valanga nelle diverse

stiva od invernale, si incorag-
gino i giovani a marciare sui

monti, a sentire 1d bellezzg dez-

le Alpt come uno’ dei monu-|.

;;zienti ‘pid’ grandiosi della Pa-
a. ~ :

E specialmente fa,ccio appel-
lo alle Sezioni del CAI, a tutti

i glovani perche sostengano :

coll’ abbonamento,
€ Lo Scarpone s,

. Guido Bertarelli

Lo stato della neve
g pericolo di valanga .
trasmessi. per radio

e stampa in Svizzera

4 In- una riunione che: ebbe

luogo a Zurigo it 30 novembre

1941 - alla quale intervennero

i rappresentant{.del Club Alpi-

no Svizzero, deiia Federazionr

dello_8ci, dell'Osservatorio, me-
teorologico dl Davos e, dell’l.
stituto Centrale di Metereolo-
gia di Zurigo — venne stabili-

il giomale

1

di dare. er. radio ogni venerdi

a mezzogiorno un rapporto|

sullo stato dellp neve e sul pe-|

regionj svizzere, secondo i dati
forniti da 18 stazioni -d’osser-
vazione. Queste rapporto sari
trasmesso alla stampa in mo-
do che i glornali del venerdi
sera .0 al piu tardi del sabato
mattina possana pubblicarlo.
Se nelle -24 ore susseguent{ a
questa pubblifizione st produ-
cessero cambiamenti considere-
voli, 1a radio lo fara sapere
sabato -a -mezzogiorne.

Prossime conferenze:
Mercoledi 8 aprile alle 20.45

11 prof. D. Giuseppe Capra
parlera -sul tema:

Nelle Isole del Pacifico
: (con proiezioni) -
*

In unione all'Istituto na-
zionale di Cultvry Fascista '

Sabato 18 aprile alle ore 17
Marzo I(edeschi parlera-:
S sul tema - I

'P'oeh dell’ Alpe

(con proiezionl)

! Dr. Cesare Chlesa a TI’IDO'!

11 nostro carissimo” -consomo
e-membro del Comitato Scien-
tifico ¢ rientrito a Tripoli, - ri-
rrendendo il suo posto. Egli
scrive al Presidente che Tripo-
li & sempre bella ed ha solo
qualche segno del momento:
ferve-illavoro di tutti per- x‘hg.
giungere la grande Vittoria. A

tempo opport;uno rivedrete Tri-|

poli ancor pid bella.

Consiglieri nchiamah

11 dr, Vittorio Lombardi, no-
stro “attivo consigliere e presi
dente della Commlsswne per
il telefono dell'Ortles, & sotte
lo armi - come maggloa‘e degli
Abpini., -

11 nob. ‘dr. Alberto De Herra,
membro del Consiglio ed atti-
vo componente del Comitato
Pro Lana al Soldati; @& pure
sobto le arml c%me caplta.no

“Pogamento quote sociali

La Dzrezione rivolge yn cal-
do appello di soci che . non han-
no ancora, versata la quota
del’anno XX (1941-1942) per-
ché provvedano entro il wmese
corrente. A ‘coloro che ‘payhe-
hanno entrq tale termine verrg

bonificata la multa di L. 2,—
per ritardato pagamento

uunllu nha i tﬂlume

~ai propri soci:

PUBBLICAZIONI: - .

1 Rivista mensile -illustrata
(ai- soci vitalizi, ordinari,
GUF ordinari, GIL ordinari).
2. - Giotitale quindicinale Lo
Scampone -
-.Sconto. 509, e pin-sulle

pubbltca,.wm edite dai CAll:

{Guida . dei Monti d’ Italia;
Guide e carte sciistiche, ma-
nuali alpinistici  sciistici’ e
-Bcientifici,” opere. letterarie).

4. - Sconito 20% sullc carte edi-
te dall’1.G. M., .

- Esenzione dalld tassa d’in-

gresso nei 350- mfug: ‘del
CAL .
RIFUGI -

6. - Riduzione 30 % sulle taer
~fe di pernottamento net T
fugi del CAI. - -

7. <. Riduzione del 10 % sulle ta
nffe delle cibarie nez n/um
del CAI EUE E

8. - Riduzioni nes r:fugz dz c.
‘A, esteri con t quali esiste re-
ciproczld di trattamervﬂo

RIDUZIONE VIAGGI:

9.-70% individuale sulle FF.

*8S. (ai soci vitalizi, ordina-

ri, GIL ordmari), con norme

speciali, ‘

10, -50 % indwzduale sulle FF.
SS. con norme speciali,

11.-30 % su. alcune linee di na-

_ vigazionewmarittima, i

12. - Sconti su varie linee auto-
mobilistiche e funivie.

13. - Assicurazione contro gli in-
fortuni alpinistici (m via di
smpulamone)

VANTAGGI VARI:-

14. - Certificato per Uammissio-

* ne nelle truppe alpine, .con
‘norme.speciali.

15. - Frequenza dellg sede socia-
le di oltre 150 Sezioni del C.
A. I, con facoltd di usufrui-
re della biblioteca e degli
strumenti.

16. - Partecipazione all’Adunata
ed allAttendamentg  hazio-
nale con stonti.

17. - Partecipazione alle g1te §0-
- oigli, con.sconti, .

18 ParLectpazwne alle Scuolc
di alpinismo, con sconti, .

19. - Partecipazione ¢ cdnferen-
ze e manifestazioni varie ii-
~ dette dalle Sezioni, -

Concessioni ierrnwarie ‘

1) ivamUALI 50 €’ 70%

Causa ulteriori riduzioni.por-
fate ‘dalle FF, 88. e quindi alla
diminuita disponibilita, 11 pe.
riodo ‘di rilascio anche per
quelle 50% di{ riduzione sara
d'ora in ava.nti limitato oome
segue: i v
" dal 16 luglio al 20 agosto
dal 16 al 31 ‘dicembre -
Per quelle a riduzione 70% il
periodo - di rlla.scio sard 11 se-
guente: C

dal 16 luglio’ al 31 agosto
dal 16 al 31 dicembre

.derd le richieste sino 4d esau-

|CSIR - P. M..152 R.

. |nella grande famiglia del CAI

|alpinista si chiama Francesco,

‘| sone ‘tornati “entusiasti’ per 14
{ magnifica . localitd = abruzzese é{

| rario di chitusura della Sede & ‘all

- gere,

teon discreta regolarita. Non cost pe

La Presidenza. Generale eva-

rimento delle credenziali dispo~
nibill. o

2) COLLETTIVE 50%. ,

Sono rlpristlnate e credam
z{all eollettive per il mlnimo di
5 soci. . .

-~ Dato il limitato numero di
quelle messe a disposizione sa-
ranno riservate per le glte sw
ciali Cae i

Soci in- grigio- verde~
Ten. Col. Pilota Augusto Gar_

ront .- Med, di bronzo -,femto .
. :|nale . e comoda, specialmente

in gervizig di volo.

8. Ten, Aldo chozzz Inviau'n
nostalgjco saluto daille nevi del-
la Russia; il suo indirizza’#:/
C. C. 8. Btg! = 82, Regg Ftr

11 Ten.. Lu,agz Polastri, fax;en-
te parte del Consiglio sebonale,
dopo avere gtrenuamente  com-
battuto sul fronte:di  Solfui
nella, ervica Divisione Savona,
sdcrificatasi per arginare 1'at-
tacco némico, & stato fatto. pm-
gloniero, La Direzione fa Jervi:
di voti pel rapido suo ritorso

NﬂIllIARlﬂ

I plu giovane cOnSOcto IS sta-
to iscritto al, CAI in questi gior-,
ni dal padre Roberto. Nicolai,
socio da molti anni. Il futuvo

ed ha soltanto tre mesi,:

Si ricorda-che il nfugto « Luu
gi Brioschi »” sulia vetta®della
Grigna Settentrionale, ¢ sempre
aperto e pronto ad accoglxere

1t sciatori che intendono’fare
a bella discesa de.l pendm del

Gmgnone L

Gr. Alp.“Fior di Rocciu‘,

Sottosez.GAl Milane- Vm'l‘ormo 5! :

Gite effettuate'i' OAN

Domenica 15 marzo sco.rso,
una - ventina' dissoci ha effet-
tuato una gita Soiistica al. Se-
striére, trovando buona meve.

Diversi nostri soci hanno par-
tecipato aile sett‘mane sciistis
chea, Campo Imperatare;. Tutti

che, per la veritd, nulla ha d
invidiare ai’ camp1 alpmi

- Serata fotograflca

Comn’era, . in proera,mma,. “h
avato fuogo martedl 10 marzo
presso”la noStra: Sede - sociale;
una prolezione di fotografiet,
(| cotoriiLia" Presidenza ringrézly
vivamente i.camerati - Longo
e Piermei per le fotografie mes‘
se 3 disposizione, .

che confert
mano una volta® di pill. Iott;
ma classe ovma,i da essi- Ty

" -Oratio Sede - Sl ricorda che'l‘
ore 22, com’® -prescritto dalle vigenk
ti disposizionl. E' bene pertanto ch¢
1 soci che avessero pratiche da. svok
informa2ioni, pagamenti, ecc.
non st riducano all’ultimo momem‘

ouote = Va notato, per la verit

VENERDY’

sandro, 1.

nell’anno XIX.

Venticinque anni.

scomparso Emilio Comici.

ASSEMBLEA socmLE*‘

10 APRILE 1942, alle ore 20.45, nell’Aula

Magna del Ginnasio «Beccaria > Piazza Sant’Ales-j | nerea, sono nuovamente al- Bi-

Relazione . della Presidenza. sull’attlvlta sociale
Consegna, dei distintivi di benemerenza ai soci da ]

Dopo la rlunioné verra proiettato un film illu-
'strante la tecnica alpinistica del grande scalajborev

TUTTI I SOCI SONO INVITATI AD INTERVENIRE

LN

o

: mezzx
: giorno seguente.

10 alcum ' ¢ sono purtroppo sem
pre gl ‘stessi-~— per 1 qualt ‘1a Se-
greteria & costretta all’invio del sol
lecito _scritto,

La Presidenza fa a.mdamento sp&
cle in"._ qgpesti momenti  in cui‘ le
dlfﬁcolta ﬂnanziarle SONo - troppo'en(»‘
te' peressere ricordate, sulla cordia.
le comprensione-di tnttl 1 soci vecchi
e nuovi, perché facclano 11" loro do
vere, mantenendosi "al  corrente: con
le mensmta ‘Le’ quote possond es.
sere versate. anche sul mnostro. C.C.
postale n.: 3-21272.

PR

4+ CICLO- ALPINISMO’

lﬂ hi[i[lﬂllﬂ I nivia:

“Una gita ciclo alpina orlgi.

per quanto riguarda la parte
alpinistica, nonché-abbastanza,
vicina a Milano, & la Milano-
Torre de Busi-Valcava (metri
1300)-Costa - Imagna-Bergamo- | .
‘Milano.:

Si.& detto’ orlglnale in quan.
to i1 maggior ‘dislivello (oltre
m, -800) sard scalato sia dal
turista ché dalla sua biciclet-
ta su dl una comoda funivia:
Difficlimeénte pud capitare ad
una bicicletta di viaggiare so-
spesa pér-aria, mentre i1 turi.
sta, ‘che non 'la conosca gia,
ha modo di poterne:provare le
emozioni che invero hon si ri-
solvono' che con un placevole
senso di euforia nel guadagna-
ré quota senza. pigiare- suda-
tamente suf pedall, - -

.81 tratta dunque di brendere'-
la’ strada *Milano.Lecco, e, al

-termine della discesa di Calco .

di plegare a destra per la co.

Imunale che porta a Brivio. Ivi,

attraversata 1’Adda (bel punto‘
di vista), si proseguira per Ci-
sano e’ quindi Jlaseiata 1a pro-
vinciale di ‘Bergamo, si salird
a Caprino Bergamasco. e poi a.
Torre de Busi (m. 400), -

Sono” poco meno dj 50 km.
da ‘milano, -

Imbarcati qulndl passeggero
e. bicicletba sulla, carrozzma

RET

:|ne di Bergamo € che st osser-

| str di "una -vista - Spettacolosa

‘te la macchina, si. scendono i}e

~1bero; pure eseguendo la Sana

un' quarto’ dora, &1 -sbarchera
a Valcava (m. 1280). -
‘Non trattasi’ di una valle
come parrebbe dal nome, ma
di un minuscolo’ paesino d1 “po-
che case, posto nel mezzo di
una magnifica conca  verdeg-
giante; arerta a mezzogiorno
sulla pianura, sulla dorsale che
porta dal Resegone in direzio-

va, al df 1a. dell’Adda, andando
verso Lecco. ..

‘La-conca erbosa é per buona
parte dell’anno ‘cosparsa di fio:
r1 (specie in primavera'il nar.
¢iso) e da essa Yocchio spazia

sulld pianura‘e sulle Alpi, men-
tre l'animo si inebria di fronte
a tanta immenslta di luce e dt
cielo. A
Spinta - la: biclcletta a mano.
per c¢irea un quarto d'ora, sino
sulla cresta -(m.:1300)  (altro
spettacolo superbo .sulle Alpl),
si discende; sempre: con 1a bi-
cicletta a mano; in circa mez-

zora, .a. Costa. Imagna._ (metri| ¢

1000)- - sulla” strada comunale
che vi porta. . iy

‘Di qui, inforcata -nuovamen.

tornanti che . portano sul fon-
do della Valle Imagna, e quin-
di, dopo pochi. chilometri, in-
crociata la. strada della Val
Bremband, si raggiunge. Ber-
gamo, . Sono 800 metri di di-
scesq e 12 chilomelri.della stes-
sa, e non é Doco, Indi. a Mi.
lano. .-

Come s @ aetto a]l’inizio @
gita comoda, adatta per coloro
che non amano molto arran-
care su: per le salite, ma vo-
gliono godersi egualmen’oe 1a
glola della’ montagna e l’eb-
brezza delle discese a- scatto 1i-

ginnastlca‘del portarsi-su e giu
per 1 prati e le mulattiere 11
oosi detto cavallq dracciaio,

Lungl Flumnxa»m
9 .

ﬂlel ‘assnccmnel Titesi

(continuazione e ﬂne)
La ma:ttma. dopo & dedlc\aba.

‘allo studio dei- dintorni ed alla
raccolta’ di campioni’geologici.|:

‘Ung breve ' passeggiata = at-
traverso ‘1a ‘sabbia dorata dal«
le lyti dell’aurora mi . porta
ai'-piedi. delle pareti rocciose.

Sono ‘muraglie verticali  di-are-

naria. quarzose . tutte - cesella-
te  dal vento in- milie. fogge
strane, . Balconate, ¢ornicioni,
a,lveam enormi, ncami hxzzarri
‘sui’ quali’ sembra, ché nne scyk:
tore preLst,onco “abbix’ voluds ris
rarre ‘con effetti. di -tinte e ‘gio-
chi di ombre stene mcomprensi-
bili di epoche lontanissime. La
‘roccia & scabra ma & friabile, i

.-1;| detriti “cedono sotto la pressio
Tine del pxede e preclpxta,no in

bassod con‘risonanze metalliche.

 Nessun ‘Segho di vita sulla mon-

tagna ma nelle sue viscere lapi-
deé sl naecondono le traoce o

|scure di una’ vita ‘printordiale

¢ che i mxllenm e le immani vi-
cende geologiche’ non hanne del
tutto caneellato.’ th,orxio ‘al
campo col sacco. pienc di'fossili
che il sole & gidsalto: sull’priz-
zornite, Verso le 11 un ronzio*lon:
tano preannunzia l'atrivo“degli| .
apparécchi che dopo pochi mi-
nuti si posano vicini al nostro
campo, Primsg, di sera, per via

vio Eghei m-enmre i due auto-
mi* ra.ggmngeranno 11

Riunita ancora l’autocolonna
mi dirigo verso S. E. Per pora
tarmi ad un- altro campo nel-

‘| 'immenso Serir Tibesti, presso
1un basso promontorlo di
| basaltica, nerissima, il
4 della Punta, Nera. Gli apparec-
| ¢hi ci raggiungono al tramonto,

lava
Campo

11 campo - della Puhta Nera
rappresenta la base di partenza

, per unia, ncogmzlone nella zona

j): | fondi-- villoni* chindeI'accesso

‘settentxvona‘e del legstx ch’é
una fra le-pilt: conosciute del-
V'intero massiccio. Anche le car.
e al.milione :'sia” italiane - che’
frances: pregentano. ]arghi spa |
zi bianchi. Primg @i avvenyu
rarei con gli autom®zzi ¢ neces-
saria una ricognizione dall’al-
to:. cosl ul.l’a,lba, del . 27 marzo
eseguono - un”largo. glro aereo
sopna il ‘territorio da esplorare.
Una grande barriera di neri ta-
volati -basaltici incisi da pro-|yis

ad ufig vasts depressione Tongi:
tudinale nella:- ‘quale sfociano
tutte le maggiori vallé,te in vi-
cinanza- - dell’ unico' villaggio,
Ghezendi, -una lucente -striscia
argentea ci indica la présenza
di un corso  d'acqua, ung del
pochissimi ‘che ba»gvxia.no“if ﬂ&'n-
chidel Tibesti. ' - -

Rientrato g Punta Nera. dopo
un volo di due ore, ultimati i
preparativi rer la partenza, po-
co dopo colazione. lascio nuova-
mente il ca,mpx con ‘due amstoca,r‘
ri.

Dlspomwmo d1 ca v'burante per
1000 km, @ d1 8 glorm di v1veri
B a.cqua .

“Marcia. nel pulvuscolo nero

Le prlme ore di marcia verso
il sud si svolgono l»ungo un pia-
no serir ghiaioso che c¢i consen-
te un’andatura ‘moilto spedita.
Poi ¢i addentriamo fra due lun-
ghi-promontori basaltici che a
poco & poco si; ra.vvxcmano sino
a limitare wn’ampia: valle dal
fondo sabbioso, Via via che a-
vanziamo i fianchi delle valle
i ravvicinano e le pareti s'in-
nalzano. Poco prima di sera il
terreno diviene soffice e le mac
chine g’affondano in un sottilis-
simo pulvxscolo nero che si sol-
leva neéll’aria in- gltissime nuvo-

R4

le opache. Superato questo pri-

% fio ostanol

;pia.m01 ca
Qﬂiessi

T a.ggmngua,mo :
tltrg sndﬂiac e . Tocciose - Co-
sbella.ta di roceiohi isolatdy: Mafr

O‘af pledl di ‘

Siamo” lbge‘ rménte spostaﬁ

f dalla rotte; md Waltra parte
i:jper..

BN T L4 7o o % {superare  -fisichi  yocciosi che
della fiinivia; in poco meno di

nprendea' a  otcorrerebbé

sono troppo alti e Bdoscesi o pe-
netram inuna strétts vdlle che
s'apre sulla nostra destra, ma

uscirne. II ‘mattino_successivo,
proseguiamo lungo I'ampia -de-
pressione sabbiosa: ‘ma questa
el a,llonbana sempre pin- dalla
nostra rotta! Pleghiamo a po-
‘nénte. e raggiungiame u, colle
sabbioso eulla destra. (?
12 “1a montagna - preclpma con
sallti-»paurosi, -Nulla~ da. fare:
ritorniamo sui .nostri passi e ci
buttiamo nella vallecola notata
la sery. innanzi, La valle ha il
‘fondo cosparsi.di grandi: cwpu
gli epinosi. . Un’altg. dung -ci
sharrg il passo, ma riusciamo
ad aggirarla e ad addentrarci
maggiprmente, “Sul fondo sasso-
sp ora 8i notang tracee. del pas-
saggio di.cammelli. Lé pareti
sono }mnpna»ticabih .Risaliamo
per-aicuni km. la valle, mg. an-
che: questa ci.porta fuori rotta.
Non ¢’& . che: rimontare un ' af-
flunte ¢ tentare di raggiungere
la superfice del tavolato basal
GO v oy apers

La valletta. laberale a1 Tan-
t,xene abbastanza, accessibilg per
vari chilometri poi-si- a,llarga

e ci -porta ad un’ altlplano acci |
dentato .cospares @ monticoli
di granito e di filont di quarzo.
Superato. una specie di vago,
spartlvaua. vedidmo ~dinnanzi
a noi-una grande ~depressione
che mi ricorda quella osservata
«dall’aeroplano, - Siamo *dungue
sulla buona via, Riprendiamo
,{ nostra corsa lungo.le ondu~

azioni' sabbiosé¢ é&inche :incon-
triamo un, gruppo di peste’, re-
centissima di carovana,

Dopo qualche esitazione nren
diamo’ & seguirle.- Si scende in
un ‘ampio uwadi cosparso di:ce-
spugli'ma poi un bel momento
le peste i nducono a due o tre, |
Yuadi si addentra:fra le alte
montagne ¢ -s’allontana- ‘dalla|’

| rotta. Passiamo la.notte presso

una. selvia-di bizzarri monolifi:

portuno controllare “tutto
1l rilievo itinerario fino allora
eseguito per riconoscere la no.
stra posizione esatta,. Siamo ‘di
nuovi fuori rotta ! conviene ri-
tornare indietro sino alla gran®
de depressmne e poi ctercar-di
-|mantenere 'la direzione primi-
tiva., .. .

Cosi Iaoclamo infatti il matti:
no seguente.. Gl strumenti han:
no ragione; ‘hen', presto  tipren:
‘diamo la corsa nella gna.ndé ‘de-
pressione Jlongitudinale . fian- |
cheggiata, ora da lu ghe e pit-
toresche catene che- rlcomdano i
m‘oﬁh delle nostre. Dolomiti.

Cotene che ncorduno le Dolomm

o lo«nt.ana,nzxa ‘intanto’ vedo
proﬁlar51 ‘nel”¢ield un caratte-

tlcq « duomo toccxoso ». che
Fivievor Hotato "ok olg 4 Bteve |
distanza ‘dalla 'os’ara. meta “daf
Ghezendi. E nella giusta, dlre-
zione e°lungo-la via ora le pe-
ste di cammellg si fanno sempre
pill_frequenti_e pitt numerose,
Un caratteristico portale di roc-

Hosta di’ carovatle. PR

“Siamo gia ai piedi dél duomo.
Due cammelli fuggono “in lon-
tananza - poi- ecco: Una: palma.
L'uadi & stretto- e ‘profondo e
rtortuoso fiancheggiato™ da’ al‘te
'pare’m & dominato da cresteir-
te di torri. L’aria & calda.e sta
gnante, i motori roventi ¢ noi
nelle cabine ... andiamo arrosto,
Ma ecco ad una. svolta un grup-
po'di palme e poi altre e le ca-7

.Jpanne del tebbu dal .tetto. di

paglia, . Sostxamo cun’ piccolo
gruppo dx tebbu si-avvicina. Of.
friamo _loro delle sigarette e ce
li rendiamo amici. -Chiediamo
del capo, degli .altri abitanti,
Sono . tutti fuori- al pascolo con
i cammelli. Gli ‘unict residenti
somo loro, tre uomini ¢ due don-
ne, di cui quattro tebbu ed un
sudafnese Nessuna- risorsa 1o-
cale, all'infuori per quella piu
prezmsaper noi; 1’acqua. Verso
sera,: nel ruscello che scende a
monte. dell’oasi perdendosi fra
le sabbie ci godiamo le- delizie
di un bagno. Abbijamo trascorso

dalla quale non sembra facxle.

tia ‘mosStra tracce, mdUm del]a d

tutto il re'sto del pomenggm al.

3 Ghezend: per fare i nformme-.

ti, ‘provvedere a, qma.lohe ripare.
uome ed. esaminare -i dintorni.

‘La sera abbiamo offerto.la pa.
Eita, asciutta & futta, la popola-
zione. Ma i quaftro tebbu han.
no preferito le interiora di un
capretto da-toi acq;mstabo men-
tre il sudanese:s'é’ mangiato
un mtera pentola di pasta a
sciutta e poi ‘alla fine andava
racimolando ancora mella sab.
bia i resti del pasto copioso,
Credo” che il .ricordo 'piu 'vive
della sua vita.rimarranmo -duei
6 kg. di pasta’ ascmtta. dworah
in meno di un’ora;

~'Nei “glorai; se:guenti abbla.mo
egplorato . il tronco inferiore .e
medio delle valli del Dahozans,
del Tededi e-del” Cabér:-il: per-
sonale sivera accresciuto di un
tebbu” di Ghezendi’ offertosi co-
me ‘guida, Per: ung, vid- diversa
e piu breve, dopo unha’ giornita
rigida- (il tennumet.ro ‘era 50880
6.0, 8.0) succeduta ad una assai
afosa {oltre 35.0) siamo: rientra.
ti- al campo Punta Ners nél
tardo : pomerlgglo dell’ ulhmo
gxorno di-marzo. i o

11 mattino segubnte ¢on tutta
la colonyig, mi -sono - trasferito
al, campo- Jmeridionale - del

Serir Tibest] presso la_sponda
dell " Uadt Tanca. Il 2. aprile
dopo uha rapida ncqgnmone
suUozu: riparto con i due auto-

{darri.sihariani:pisalendo-1-Uadj

Tanon. E’un uadi poco profon-
do- disseminato.’di ‘numerosi ‘e
grandi cespugli;: L'alvéo. & spes-

so coperto da limo eecco- ¢ scre-
polato in ., caratteristiche figure
poligonali. .E’ Vindizio -che .du-
rante ‘gli acquazzoni: che talom,
8i zabbatto«no sul ‘Tivesti nel me.
ge.di- luglio o di agosto e ac-
gue: scendono - fino - allo’ sbocgo
del “Tanoga: disperdendosi. netla
1mmensa piana- antistante; -Via
via che. saliamo.llalveo. si Te-
strmge mentreiintorno: a: noi
i ritievi :s‘inn.alzan,o -ed . assumo-
no forme:pil, aspre..Alle arena.
rie ed. a.gh scisti.ben présto suc-
cedono i @raniti -e-con. essi la
montagma,: cambia d1 nuovo 8
spetto. - -y Lo

l’uesagglo d'olta montugnu

Verso Sera- raggiungiamo il
pozza di:Rda: nell'Uadi Iebhighe
ed .accampiamo presgo lo sbocco
di una valletta latérale af pledi
di un alto rilievo Tocciosos ¢

11 freddo delle prime-core dei
mattino -mi . da  presto- la. sve-
glia. Esco dalla tenda.e mi av-
vio. solo - soletto per il flanco
montuoso osservando-la roccia
ed il paesaggio circostants, Mi
sembra di essere in. alta monta:
gna. Rupi aspre e nude tutt’in-
torno, vallt. dal fondo -piatto,
eopefrto di- sabbla JAltre. chtazze
di sabbia chiara sui flanchi oc:
cupano il posto del. nosiri ghiac-
clai, . L’ariag "8 alcor. fresca ¢
tersa, - Salgo lungo uno stretto
‘{canale, raggiingo una sella; at-
traverso una - grande - frang di
massi, .mi_arrampico S0pra’una
pa.rete giro un cupolotto. tac-

ciodo,. nsf?lg‘o \ﬁna' ;e:sun gg
ecoom1 nfine.sulla v D

nta, a écchlg si, pt%oﬁla.!f‘o é“este,
cime e dossi rocciosi Serarati da
valli -6ra ampie ¢ invase dalle
sabbie, " ora, " sirefte’’e: profonde
come baratri. Guardo Valtime-
tro: ‘disillusioive.’ La mia cimd
¢ glta appena 875 m. sul livéllo

el marte.

Esee’ulba. una ricogmzlome
| verso. monte_sino allg confluen:
za della valle di Tarca ridiscen.
diamo Tuovamente allo shoccod
della valle Bru ehe Tisalignio
sino ad una “gola incisa entro
ad una grande cupola di grani-
to,: poi ripréndiamo la vig dsl
nrtorno -Al.pozzo di'Rda i teb-
bu si sono, dati’ convagno perr ve:
Ldere,.. ~cdrri- che ‘camminano
senza - cammelli. L'ispéziong #c-
curata” sotto le ruote non “1i
persuade, mala nostra . guida
di- Ghezendi si prende Yincari:
co -di illustrare le. menavxghe
del cammello meccamco debh
itaham

‘La mattma del 5 aprile sxa.mo
da ritorno al, campo e dgpo una
ora” di . sosta - riprendiamo, la
marcia attravergo Uimmensa, di-
stesa del Serlr Tibesti, puntam-
do -direttamente .verso Uau. -La
ticognizione & ﬁmta JDal campo
Bivio Uau- raggiungo. - per.:via
aereaSebha e indi Hon. In,. se:
rata sono g, Tripoli, * 57
.. Prof, Ardlto Deslo

———
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'lsﬂ conca del BMM ill!ll

La. conca del Ba,rbellmo che

, ‘forma la fiestata della Val Se.

riapa, & circondata da-una ve
‘'ra e propria catena con le pid
*elevate. e note cime delle Al 1
Orobie, dlsposhe a semicerc
successivi,, con numerosi anfp
., tedtri . che si distribuiscono a
, ' rosario lungo ogni vallone in
gradinata, convergenti vérso il
grande bacino di sbocco, soste-
nuti da un salto roccioso, gin

" dal quale preéipita il fiume con

una hrnphce cascata
" Gl itinerari che sl snodano a
vetaglio, per le . particolari
- conformazioni delle valli, ‘shax-
~rati da dossi rocciosi arroton-
-dati, sono soggetti-al pericolo

" delle valanghe e presentano al-

cuni tratti tecnicamente. diffici-
-1i, motivo per cui la zona & da
percorrersi in primavera;. quan-
do la neve sia rassodata e in

" . condizione da non smotinre sui
vipidi pendii e lungo i profondi
canaloni,

19 111

8o (Valbondione\
dell'l. G. M.,

stelto - dell’Acqua)
‘renze.

Locker’ E MODO DI APPROC
€10, - — Da Milano a Bergamo con
f¢ ¥F, 8S.; da Bergamo a - Ponte

. della Selva con la Ferrovia della Val
Seriana; ¢ da Ponte della Selva a
. Valbondlone con 1’au¢ocomera

~ - PERNOTTAMENTO. - Al thugio
“igurd della Sezione M, 0 ‘Antonio Lo-

NO - (Ca-
Fi

P

CARTE TOPOGRAFICHE. — 19 01| tri {

catem situato - su.ll'aua soglla della
Conca del, Barbellmo .
. ACCESSI

1. La salita con ‘gli sci al Rifu-
‘gio Curd, data la difficoith e I pe-
nlcoli dell ‘approocio, & ounsxgﬂlab'l-
te solamante nella stagione prima-
verfle. Due sono gli adoossi: il pri-
mo &l gvolge ! 3 it flanco destro
(ldrcgrafico) della. vaife e, pur nei
essendo, semplice, & qu»c'mo che di
solito presenta 4 minori ponicoli ed
& di ‘comseguenza, § pidt frequenta-
to; daltro- corre sulla spomda 0p-
ge sagvunemm a'plpmssnnadnva:mm-

pericol ymo tradciato det-

l'ﬂvbmenami.o estivo ‘e’ ddia gtrady mi-
litare: Ambedue Softo’ da percorrersi
bon gl sci sullle spalle: .
- - a) Da. Valbondione ¢i si porta per
carrozzablle alla frazione di Belle-
viti m, 912, pol alle oxse «di Belira.
me, indi a quellie- di Sambughera
© si arriva. inflne . Grumetti. ’

:Un pood il avainti 81 abbandona
la strada e vi 81 melte sulta spon-
da opposta della wvalle dove & si-
tiata la stazione il panmemm. del
piano fnclinato - ded Barbeliino.

Di qui ci si alza per una mulat-
mgglgngom e case Caﬂ'i me-

Superata  quiesta tochlitd, - at-
traversa il-sdied della Valte Pdccx-
nellla su esidui-di valanga e of ar:
riva su un midente ripiano, cospari
80 1da grosksd“mase], nel pressi del
fondovalie, sharrato da ume diga.

Dilfa epiamata # eentiero e'inor-
pica. a' sinistra; comre. al ddsopra
defla_forra ; scavalea uno spenons ;
i abb‘nﬁsa ver\ao i resmd!m dl g,

’ gvmssa vaﬂamgn

{ tiera Jungo una costa basoosa e si|-

ed entra nel va-
sio ainco, chiuso all'ingire da uma

sastiene il grande ba;aim a:rtmclal«,
del Barbelfimo.

‘Pmsaguﬂxm a mezza coasba at.
‘travenso altni grossi sm;vt:twmrenti
8l goavalca un: cors)y d'adoqua ¢ &

-ce sfamciate e grossi blocchi.
Qu!ando # pendio diventa ripido,
sl mimonita una ching erbosa, pun-

tando wc un aibero isolaby. .

- Dail’slbero sl piega leggenmente
a desfra, au un erbosy ed ertissi-
mo péendio, verso le rocee, tn dire-
ziome el alto dal quale s"nizia una

cengia indlinata d:a a de-
stra -(m. 163Q).-

Por questa.. oamgm vl gtnnaliza,
sobbto %  stillicidio deil'incombrente
e gimapiombante panebe, alla costo-
ta nevesa meno indinata, che.ad-
atuce ol gymmo -delia vmnmm al
di 13 della qualle si scende al Ri{u-
gio Curd m. 1895 (ore 3)..

b) Da Valbondione sl segueé Tt
merario precedente fino alle case
Wi Sambughera,-indi s'nflla i ri-
pido sentiero di d-esm-a ahe p'o«nta
sulfla Meulattiera.

Questa s}m:dla panconne costante-
mientie la sponida sindstra (fdrogra-
fica) delta valle; - segue dutbe ie
onfrattneosity, dellia mﬂnt.algnm, s'in.
emua nelle innumerevoll valieite
ol ne solcand i flamiohi; superd i
oulont bosest o, om bl pia

rip un
éﬂmdgaﬂgm lome ohe sc(m-de dall Monte

Pommaio.

Lo si attraversa. com 1e davrute
cautele e, alzandosi gmdxafbam'emt@,
&l riesce al solco della Ville della

Cascima, battuta anch’essa daf:e
valanghe.
“Proseguendo, 'si supmva:xm attrd

camalloni pericolost e s arriva alla
mwma grande svolta della -strada.

- §i abbandona aMora fl trivociabo
dedla strada e of si dinige alla base

“del salto roccbosd di sinistia; al di

13 den qwaﬂ,e si am-e i’l osmaaﬂome che »

allissima: bastionata rocciosa, che}

re I Pian di Sopia. su.ros-|.

T
“co orientale -di- questo a:wa':umnm-e dall'aguzza punta seﬂt.entmmale ‘

clalle soprastambe

5i risalé con attenfone ’ quesm
ﬁmalf e sl gmugtge ad ggf ﬁrenvg
plano per guadagnare
fugio Curd m. 1895 (ore 330) g

TRAVERSATE . .-

2. A BONDONE BA SAN GIK}
QOMO PER IL PASSO DI BONDO
NE. — Questa inberessantissima
' braversata, - per- le valanghe che sé
scaricand dai flanchi dolla Vall
‘defila Malgina seriana & consiglis.!
bile solamente nella stagime pris
migvieriite, con condiziond assolutas
mente sicure di neve e di tempo.
*Slfcome ¢ possibdle, incontrare ne-
ve durissima e gelata nel canalomc!
che adduce - al’ di Bondone,
& consigliabile essene munité  di
ramponi ¢ di una piccozza per co-
mitva.

grande bacino artificiale del Bar-
bellino, che un antico pli~
noro , slluvionale, fI quale a suaq,
volta derivava dal colmamento di|
un antico lago, e se ne costeggia,

di portarsi alla sua estremitd orien-
tale, dove si apmn-) due inoassmd
vailon.

8j lakcia @ des-m'a 158. Va'lle le)l
Trobio -che scanica le acque, della

nel mpido vallome principale.

Dopo aver g\wdagnam poco piu
di -un ,centinaio «di metri di . disii-
vello, il solco si allargs e sl splana,

,45),
" Con certe pamcolart condiz!onl al
neve si scende ‘dal rifugito per pochi
metri e si raggiunge la strada pro-
venlente da Valbondions e la, sl-se-
gué a sinistra. -Lungo di essa st at-
traversa la Valle della  Cerviera,- si
supera la Valle del Trobio, si vince
una . ripidissima .scarpata e si rlesce
allo sbocco della Valle della Magina

serlana
.51 risate d:a,ppomna il lango flan- -

senve dl& doarico al banmo anrt.iﬂ-‘

* Dall Rifugio Curd si stomde sul E

la sponda meridionale, allo soop)) )

YVedretta del Gleno e ci si inflla}

per allungamsi verso lo sbocico dei. | !
!a Valle deﬂla Maﬂrglma senfana (ou‘e :

9, poi si’ entra nel solco, sempre
i . streﬂo.e riptdo, ¢ lo 'si risale
sui detriti delle valanghe che pre-
c:tpd-hzimo dai - ﬂaxrlnlam dmlJ;pan[ lo:mde
‘ra@g ungere ago della Malgina

2339 (ore 4144 45? gcavato in
raccia viva sotto il Passo cdedd‘Omto
4 Dallestulatio ‘81 ' gira' sull lato -
‘rientale, poi sl prosegue nella con-
ca € spi pendidt di contro, apert
& ventagiiv, m direzione del cana-
lone Dbeu mamcaato pii arretrato e
pitt 8 desbra di qtuenho del Passo
deul'Omo Il -canalone & derivato

il da una finttura deffa massa 1oe.

‘e e, per la sul riphditd, obbhi-
‘ga a togllere gli sct ed a- pnas»e@ud-
re a piedi vierso il Passo di Bon-
done m. 2716 (ore 1-2,45), aperto
tra il caratberistico Cormo di Bon-
dome e ia modestissima Cumn delllg
‘\Iaxlgtma

‘Dal v'a(‘ioo si dxstoemde szuﬂ.m. Ve-
dredta «dl Bondone e la si pardorre
facilimente fino alia sua estremita
infertore, orrde emtrare nelfa val~
Tetta . -cendzmle lcompw 'tm dme
rogciont.

la eonflvenza della valletta: la.
'bem’ha sinistra, che scemds direttn-

nistra, un facile dosso ¢, per una
{svasatura sn riesce. sul rondo della
valle
8¢’ n2 pencorre il tratto p.raneg-
%ﬁlwe fino - all’altezza wWlella Baita
tarena m. 2074, pol ¢i si sposta

deo ripidamente fino al mamgﬁme su-
peniore «del bosco., -

Di gui si confinua nhna a
desitra, approssimativa lungo
I tracciato L un sentiero, quindi
ci st sposta a sinistra verso .un’ av-
vallamento -chie porta direttaments
sulla vasta schiamita - di Baua Mon-
te Basso m. 1560.

‘Da questa tocalitd ¢ st Infila -in
‘un canale ohe sfocia sul fondovals
g, lungo il qualle ef riesce a Bon-
done m. 4217~ (ome 1,30-4, 15), do-

minato dal ‘suo -grande oarmpamué

......

mente dal Baalmn sl scavalica a si- | sua

Jeggermente a desbm e si discen. | Pe

della Cima Tresciama.

Attraversator qucsto abut:ato si
segue i tracciato di una mutattie-
rd e s« tra radi bosoheiti-e

i estesi, assecomdando gli an-
it dells monbagna verso 1a oam
tozziblle che scende da Carona. -

‘Questa strada, gualom  sia. inne-
vatd, pud ser'vﬁme da pista per di-
scendere verso o shiceo della Val
Bonidone, dove si trova l'abitato di
Caprinale-m. 934 e per divallare
poi, niel bosco, in direzione del pae-
se di 8. Sebastiano m. 471, sulla
conuide determinata da allcund vai-
foni secondari e. dalla Valie deh-a
Malgiina abduana,

- Dal paese la strada oom‘e t.ra i
vigaeti moxtno al corso del. Fiu-
me Adda e, dopo averlo attraver-
sato, sl inmesta alla etrada del'a
Valtellina nei pressi defla fermata
fmovim-na di S. Giacomo m. 365.

8 A GARONA E A S. GIAGOMO
PER I PASSO DI CARONBLLA, —
E’ una traversatagper sciatori al-
pinisti - che - sappiano - esattamente
vallutare , de condizioni della neve.
La satita al Passo di Caronella non
,& tecnfcamente difficile, ma, per ia
esposizione, dal Lago Si rl-mre
del Barbellino- al vallome
dulce 8l valieo, pud. essere pe:mco-
tosa; o' discesa & facile nel pri.
mo {ratto, ma percorre nel mtto
mediano una’ zoma bosdosa, Tipida
e aoccidentata. Se ne oomsdgihia il
corsn nella shagione primaverile,
Dal Rifugio Curd si segue 'iti-
nerario . precedente fino allo shoc~
co. delila Valle dedﬂa Maﬂmm se<
mm«a

-Di m si pmose.gue in pd\ano mm-

go il corso del Fiume Serio, onde
portarsi alla conca paludosa, situa~
ta. alla confluenza della - Valle del
Lag), oltre: la quale s‘incontra ia
Casa del Guardiani m. 2128 e un

poco pil avanti il Lago Superiore
del Barbeluno m. - 2129, scavato
nella massh cristalline . e. dowito

appure contornare sia sulla spon-
da orientale, 'sia - sulia riva occl-
dentate, a-seconda della mmhm—
z3, dallo strato ghiaceiato che. L
rcopre. e della . o«mdﬂzinne de.m-a
neve.  Glunti: alla sua esbreuni:ta si
niprende 3. galiva.; ‘si.passa;a sl
‘nistra -4l Una catbtteristion - bozza
robeiosa (m.-2192) e, senza mai ni-
trepdssare I solco pﬁnlmpaﬂe della
vallke, ¢i sinmalza con larghe. cur-
ve versoe 14 .parte superiore di vn
canale, per attraversare pol, verso
pone'nbe, aficund avvailamenti ¢ ;

i al brewe vallone che ad
al pmooﬂo Lago della Cima, situato
nei pressi: ilmmediati del Passo di
Caronelba 'm: 2610. (ore 1,30-3), #
piu agevole e.il pil: frequenbaibo

hted“ﬂmo @ la Valtellina. .

8 discomte dal valico nel ple-
colo, cirey sottosbavmbe poi si per-
eoITe una. specie i sthozzature, e
&i rieste nel vasto bajcinoe suapveni)-
re deila Valle Caronella.

., Questo baeino, pit a vamue & se-
parato in due settori dal costdlone
di q. 2461, che digrada paralleta-

'H bacino-lo sl pud’ attmvemame‘

vallico estivo tma la Conca del Bar={

mente -alle creste defla Cima Tre-
eclama.: Con una bellissima’ e facis
tissimma,_scivolata si punte. vers) Jd
est.remdth inferiore " 'del = roccloso
spenine orientale di quests cima
e.ci s'infila el vallome  oocidenda-
Je, lungo- i} - quale ‘o . st abbassa,
mllprhmla.r te, poi . phu ddlp
cemente fino al pwm'to in aui il solz
co - cambla, nettamente dnremme e
sl affaiccid alla valle principale..
Si ‘esce allora dall’avvailamento

sinlone - di-destra, gllo seopo 4 afs
traversarlo, per raggiungere il fon.,
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» NEVE: SCIABILE OL'I'BE PASQUA'

al GBANDE 'BLBERGO POSTA

'I'mttumento ottimo - Accuratcx

anchlesso * all'azione. di-. un. ghiac-
b@ado (ore 1,30). - SR

Pren otarsl

5 11 pre(exito dcxgli spoxtivx - Confortevole < Vlcino Stazione -

720 Yy ABBONATI «LO ' SCARPONE s,
OBGANIZZBTI. O.N.D. . Speciali riduzioni pex comltive ‘-
: . PENSIONE GIOBNAL!EBA L. 30. P

Proprlolcr! F.lll MUBONI 1 ‘

abbondante cucina - SCONTO }
C.A.1. 'E SODALIZ]

o of si porta sul largo e: ripido co-

ce | dovaile, quale, dovpnuum centinats--

i metnt ripid, .-l ga. nella
sptanata - di Mwlga eua. mJe-'
tri 1854 (ome '1-4), :

(continua) Dott. S S.aghq‘:
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a cerca be lavora

-
Cn kmamo proposu di npro-
durre qualche brano pit gusto-

80" -del"libro-di: Eugenio” Fasarnia’sorgente, un ‘grappind per sgran-

sui’ cinquant’anni- di vita della
8.E.M.. Cominciamo da gquello
¢he si riferisce aiprimi anni del
godalizio, Si.era. nel.1891, . al-

lorché’ laiprima.sede dellasSO- mento . soltovoce::

cletd Escursionisti apnva final-
pRentd i battenti ai.soci; che in
tal modo poterono’ unziare le
loro riunioni (gerali. - o

T6-A questi convegm partem-
pavano giovani ed anche matu.
ti cittadini,’ ‘eSuberanti di fedd

o di arditi propositi; e qui'si di-
,écﬁ'wva -sul miglior mezzo di
propagare la ‘passione della
montagnasedd si progettavand |
itinerard per-lée escursioni-della
domenica; e questi ¢ quelli rac-
dontavano i pa{tmco]a.n detle gi-
~1e; compiute, l¢ quali spesso e
rano. . ardimentose - - per * queél
{empi,  Venivano deseritte ancha
e semplici;camminate in- ‘Brian-|'
2za 0 ivTunghi -cineli "di 70 -od
80 . chilometri percorsi . a - piedi
dvurante un mtera, giorna:ta 0
riottata. :
+*Eeeo; 4 mo desemrplo, come
venne riarrata una . di queste
gite, tipicharper. orga.mzzazione
e svolgimentd: {: ;..

s Eravaimo: tre. xmberbz gw-
vincelli,’ che complesswame-nte
1om contavamo 55 anni. Insieme |
$i lavorava in uno-stabilimen-
14 di mcccamcal i precisione,

ed avendo- 'Leffeltuato  diverse
camminate anclie: lunghette e
gentendoci . -bene.- affiatati, .

gioriio- combinammo di andawe
al Gottardo a piedi: "hak

;7 « Dbpo varie consultazions, il|.

programma venne cosi definita :
Milano-Como-- in 1errama, da
Como "a_ piedi’fino- ad ~Airolo;
(salita_dl Gottardo e’ ‘discesa a
‘Goesthenen, ritorno’ ad- Aifglo
am férroviate da’ qui ancora-a
~pwdz finro o -Como.: Pernatia-
mento. aotto la: te-nda, cucma da
campo T

“Tre mgsz di oconomw, stret-
tw bastarono .per mettere insie-
“me quel tanto éhe-abbisognava
-per I’equipaggiamento, e sette
-Scudoni d'argento per- lc neoes-
;\nt(l della gita. . .o

“Trovato tutto il fabb:sogno in

“tino - di quei negozi che ¢opsti-|
tuivaso una volta la: canatteri-§

. stivo del Guast, con. pochi soldi]
potemmo acquistare: tendd, ‘ba-
“stoni ferratz zaing,  borracce,;
£c¢. Le esercitazioni-e gli oppor-)
tuni_allenamenti: vertlvano ‘fatti
“la-sera dopo il lavoro-e la mat-:
tina della domenica: posto di
“FitFovo hei predsi della .stazione
“delld Ferrovia Nord »-

“>Milatis s yuet tom:
“@ora, racchingd el guoi, super-
bi basticni;"dei quali, ora fion
Timane che un pallido ricorda. a
Porta Venezia ed a Porta Volta:
-I.sobborghi erano costellati di
«cascinali e ‘osterie di campagna
“che. costituivano-la 'méta delle
-domenicali passegma;te dei mi-
lanem

La - stazione - della. Ferrovxa
"Nord era-da. pochianni in fun- |
‘zione, ‘& nelle Sue-adiacenze, in
,‘]uogordel sontuos'l palazu che
oggi 1a contormano,: vi era un
terreno’ “tutto- gobbe. - e avalla-
‘meriti, -.che serviva appunto ai

protagonistl della. gita ‘al Got-,

‘tardo per le. lono pratiche eser :
‘citazioni, - Gl
e Qua.ndo ct sentzmmo smm
‘di noi stessi; messo in tésta un
capp\ellaccw alla Buffalo ‘Bill
<on ung penna di fagiano unga
mezzo’ metro,efatta la fotogra-
fia, partimmo g
La- pnma tappa fu Balema.
:ove ‘ur’ampia cavae di. ghigia e
sabbig attird la nostra ‘atten-|
‘zione, & senz'dliro vi piantam-!
mo la tenda, Nella gmrnata e
»a piovulo, percio il terreno ern
alquanto bagmxto Preoccu
<i per qitestor” Mai pinl Nbp
sono’§ disagi e le dziﬂcoltd ohle
rendond interessante la” lottu
per-la conquista d’uf ideale?
. La Svitzera fésteggiava,. ‘in
quel giorwo 'Uhriniversario della
X< 7] cosmuztmqe erativa. Sul-
e cime .circostundy. -ardevano
grandi fald: 1 balemesz ‘erono
in festa, e noi: pa.rteczpa‘mmo
alla lora gioia. La letizia - di
quet semplzcz ‘montanari érd.la
-giprova del " loro. benessere e
della -loro. tranqyillitd. Avrem-
ano.voluto-star-con.loro. tutta
Ia notle; ma' il giorno ‘dopo bi-
sognava camminare ed era con:
weniente rifirarci; 2
» Latenda ¢ 1¢ che ¢i aspetta
Concara it e tre? Non é pru-
dente quendo * si hanno . dej
buaiocchi winifasca. . Converrd
sdunque titontare: ‘la guardza a
turno. Si estrae ‘a sorte, Toceca
‘propr.zo per_primo- al pil an-
ziano, che ¢ per giunta il pit
ingenuo e - quindi . disposfo. a
prendere. molto sul seno la co-
sa. Entrano dunque i due nella
tenda. Per giaciglio hanno : la
nuda terrd’ bagnata e lo zaino
fada guaﬂmale Il terzo, intan-
to, ha calato il sottogolw del
ppello alla Buffalo Bill, e col
bastone ad ‘armacollo cammina
avanti e indietro, D'un tratto
ur rumore sordo si fa udire e

un Frido si leva: « Alt' Chi va|

P P

i La gentmella é prtoprzo all’e'r-
ta fedele alla consegna. Di qui
non st passa’ I rumori st ripe-
tono, Si-ripetono le -intimazio-
:ni stentoree. Ma quando il pri-
mo_smonta di.guardia, gli al-
tri,. pite. birbe che - mai," mon
vogliono saperne di sostztmrlo,
poché .avevano - compreso- fln
dal primo momento che. idonfty
misteriosi erano: dovuti-ai sas-
$i che. si:staccavano . dall'alto
della cavo, mentre . Paltro an-|
cora immaginava d'aver a che
fare con che sd che, Breve scam-
bio. di parole mvacm, poz pzu
a,mm dz pnma. :

‘| lavoram: 1
Al mattmo sveglza alle’ prt-

“ eramo Normalmente . sedentari,

,lantamente eome

‘ovaftta e di alberi di’ Natala,

tolosa - abluzione. - alla- 3 vicina

chere’ le membra- peste, un. sa-
luto allegro ai ‘pochi presentz,
g partenza, Al nostro addio ri-
sponde Un ., augurio e uUn com-
»«Pover . fien,
van-a cercd de lavora »e .

“A Meéndrisio uno spuntino di
pans ¢ cioccolato, a Lugano so-
sta escolazione, Si riparte. Una
pzoggerela i fa : compagma,
non. & nulla; ‘quasi la si acco
glie.volontteri, Ma poi rinforza,
comincia a-scrosciares -sv tra-
sformg in un uragano, A Bel-
linzonay per- varcare il Ticino
 che scorre minacciosp, vi & una
passerella dccostata al ponte. di
ferro della ferrovia: Deve esse-
re umn upzego ‘perché il passag-
gio riesce mteressante ” col
ﬂume in piena,

Conttnua a. pwver La sera«
st avvicina; fermarsi per pian-
tare lg tenda é pazzia; bisogna
proseguire. 11 pmmo pagse non
¢ lontano. Vi si - arriva. Ecco
un’osteria. Si entras Che: fortu-
na! ‘La: padrofia é “una milane-
so.¢ per giunta di Porta Ma-|!
genta. I frequentatori dell’ oste-
rig Sono- scalpellini,: smuratord,
minatori ;. tutti - lombardi. Si
passa una sera felice. Domande

fe in " cercd. di lavorw» m vien
chiesto, « Mai piu, siamo in gi-
ta di piacere ». E tuiti a ridere.
Certo. dentro di loro- pensava
1o« Povery fxeou, gan vergd-
 gna a dill che van m cerca de

me Luci. Piove:ancora, Non im-
porta. Un caffelatte e di nuovo
in marcza Si arriva-dd Atrolo
un po’ - “sul tardi. Il “tempo . ¢
malvagio.  Bisogna™ passare : la
notle in un-ristorante, dove si
cena, Si' chiede al padrone’ il
suo giudizio sul tempo. Arriccia
il naso. Nessuna spepanza, dun:
que.. Gli confidiamo che si. in-
tendeva. passare il Gottardo e
acendere da-'Goeschenen. "« In
cerca di lavororw i “chiede,
« No, -no,:. per - divertimenlo ».

- Portare il popolo in

Albeggia In: medz, una fret- '.'

‘e Figposte s’ ‘avvicendano ;» «Sie-p

A

| .!“’

Sivaa dov'mrre Al malti‘no
sveqha al‘le prime lucz Piove a
rovescio. Il cielo) ¢’ ung’ cappa
di piombo, Bisognerd rinuncia-
re alla méta, Come. un braﬂco
di segum dopo aveér ‘ecc, ecc.;
va mogg mogt alla stazwne e
si.ripatle.per Como.. .

- La gita al Gottardo, beﬁché
fosse stata un fallimento,- aveva

italiano ché varcave il confine
per percorreré. a ‘piedi il suolo

wn engmnt:e in cerca di lavoro.
Il -lurismo mon era né poteva
essere un. godimento del popolo.
Si sapeva pvunque che 1l lavo-
ratore ita’tano_ viveva in uno
slato di dbbrulimento e di -mi-
seria,” Era noto che all’opéraio
ed all’impiegato venivano tor-
risposti compensi inadeguati’ ai
lovo bisogmi; al braccwnte ed:al
contadino non si dava quanto
bastasse a sfamar&z -Erano pa-
ghe:-che si aggiravanp sulla li-
ra ¢ ‘cenlesimi per i manovali,
suii70.0 80, centeslmz per, 1 con-
tadini, -

8% saveva che la pellagra, la

tubercolosi, la- malatia_regna-|
vano ‘sovrane, specie nelle fa-
miglie delle ‘nostre campagne
Era noto che chi-appena appe-
na pofesse, cercavg all” estero,
nelle lontane Americhe. un pa-
ne meno duro. St sapeva.cheil
popolo non..aveva ideali, per-
che In borghesia retrograda: ed
i dmycnn stessz gltelt nega-
vano. -
Questo ci aveva fatto com-
prendera’lg gita - al Goltarde.
Bisognava sirappare il popolo
dalle - bettole, portarlo in alto,
fargli ‘ammirare le bellezze che
ld na.i‘ura aveva elarqtto a pie-
ne manj alla Patria nostra ita-
liana;.perché avesse ad amarla
di. pi,~rendendola ‘pid forte e
pit rispetlata,.- degna insomma
Ael. suo passato e. delle sue 10-
mane virtin v

sto. che:si era assunto la So-
oleta Escursionisti Milanesi, e
tnle il fine che i snoi aderenti

« Uhm' Con questo tempo? ».,

8 proponevamo d1 conseguma »,

g
de, gli sciatori. che-abitano :nelle
cittd non dxsarma.no sci. g spale|.
le; si sale in terza classe; gal
lerie, ~distese, bianche su.’ oui
damminang, dritti e malinconi-
i, 4 pinj. in frac:.casette che
sermbvano uscite da involueri gdi
ciodcolato al latte, roceie 'da ‘gui
pendono’ stalattifi trasparenti
come cristalli -di Mura;no 3

La,. letteratura ‘e la. p1¢tura
passata, hanno sempre .trattato
Ja. nevepresso & poco.. come
un'epidemia,: Gente .che soffre
e che muore sotto il cadere dei
fiocchi -bianchi. - Ma questo pes:
simismo ha-la:-sua gplegazione:
detterati ed artisti:d’una volta

gpecie d’'invérno, sicche &e- do-
Vevario per torza, ‘maggiore ac-
compagnare ung loro amiea al-
la. stazione -ferroviaria  in una
mattina d'inverno, era per loro
un. atto talmente nuovo da emo-
zionarsene come per una gramn-
de ‘&' memorabile dmpresa,.

Ora’ il %icordo, per esempio,
ch un albergo alpino .&.uno del
pit*dolei. Profumato di limpi-
da. aria montana, di-odori acri
-1di pini,-riscaldgto dal meravi-
T glioso “sole : delle cime,  illumi.
nato dal-sorriso 'di una sana
g‘loventu fa. pensare alle corse
in Shtta' alle gare dei salti in
sci, ~ai gran sorsi. d’acquavite
bruciante; ai-cori intomati la
sera,. alle serate allegre di mu-
sica. E poi fa rivivere i risvegli
bruschi,  all’alba, quando la
guida glla,ma dal bassé, ‘e le
ﬁnestre dell’albergo - s a;pmno
pebre srtan-
che

o Stendiamo:, subl’on! Sl.amo
prontil » gridano* voci: sonnag-
ch1oee', mentre. teste spethnate
s ‘affacciano. .

‘Al Passo della Mendola, Yal-
bergo . alpino : custodisce - 4 pid
bei ricordi di ‘gloventy.. I la-
ghetti ghiacciati sembrano pez-
zetti di cielo. Dg una pianta si
distacca un blocco di neve direi]
quasi distrattameénte, ed & qual-
cosa. comé il peso mOllg’ della
notte, che casca. Le momtagne,
che si lasciano distanti all’om
bra, si fanng inospitaliy qentra-
no nel. lofo elemento: confuso e
lontano dopo essersi prestate
‘per un’ poco a darci degh effettx
dx Tuce.:. -

'La neve rabhmxdisoe suglx
:a.lberl,r si’ rapprende Sulle pen-
diéi in' uno strato vitreo, .insi-
dmso per gli sciatori.. La mon-
tagna & lassy, disabitata e in-
tangibile.’ Sono aecompagnate
da un riposato e ba.ghente fru-
‘sclo, da una magnifica: scia. fa-
ninosa; si disegnano le -prime
tracce sul candore vergine, luc-
cicante, stranamente. infantile
e fiabesco per certi ricondi di

~Mi 13.8010 trasportare .rapito
in un’imniensa e strana chiari.
ta incantata. Gl sei leggeri leg:
gen, alati, sfiorano monta;mo,J
¢’ splendide voragini insidiose

dell’acqua nei pozzi.

Sorvolano ogni - ostacolo dwe-
nuto: quasi- invisibile, - annulla

LA.}MENDOLA
“‘saducenle stazione scushca

o gﬂ,,, mt,elhgexitx a, Mgentx gamn l

. ¢he hanmg il pallore d’inﬁnlta ‘

se.avessero gli oreochi

.-Vario il rumore a seoondo del-
la, neve : se farinoea; scivolano
morhidi,  taciti; ovattati- come
la. corsa. delle lepri, - sulle  vie
ghiacciate, allargati a- spazza-
nevs,; fogli, angoli- laminati ‘che
‘mordono g lastra .di ghiaccio,
hanno un suono aspro duro.

| tagliente, » - .
‘oo una valletts quasi in-

consistente, -un. seguito dicu:
nette: .pare ampogslblle che quei
Junghi arnesi'in apparenza. co

‘o -oon tanta agilita, -perfetta.{
‘mente aiutati dad’armonia-den
nostri corpi svegli che &i-ergono
e si raccolgono .per aderire in
velocita . a tutte le a.ccxdentalxta
del euolo.

- Chi giunge per 1a prima. vol
ta. al Pasio della Mendola- ~
il - grande wcentro. dello sport
bianco che si'&:conquistato ra-
pidamente una vasta fama — @
gorpreso dalle grandissime pos-
sibilitd che queSta stazione of-
fre agli sciatori. - '

“Song arrivato in ‘questo tan-
tastico villaggio; folto di abeti.
Gli ‘abeti scendono in compatte [
Mchiere giu per i ripidi pendii
puntando le radici-in avanti e
buttandosi all'mdletro per. irep
narsi nella discesa.

Davanti alla terrazza della
piazza principale il panorama
& gpalancato, gra.ndloso sotto il
cielo: gli sciatori vi si. muovono
dentro con ‘grande lentezza, co-|
me formiche in un salone da
ballo. Sono circa, .le dieci del
mattino: Il sole batte in pieno
sully vetta. del Roen, a dueml-
la métei. - -

I padsi maccxono spa.rpaglma.—
tiper terra- sul fondo valle co-
me vasi di cocei infranti gull’er-
ba. Bolzano, tra una leggera
nehbxolma, ,51 allarga sul pia-
no. coms una macch.la. di ‘miele
per terra. .

'Cima ' Penegal. - Mallesetztecen-

totrentotto metri sul livello del

mare. Sulla cimg Penegal s’er-
ge ‘una fotretbta in metallo. E’
come il castello di una nave cher
spazia, ,per cent.mala, di chilo-
metri all'mgmro su un ma.re di
meraviglie,

L’anfiteatro dei monti splen-
de in tutta la sud imponénte
bellezza. Una nuvola bianca e
vaporesa incensa il: gruppo del
Catinaccio. Le creste dolomiti-
che dello Sciliar.é del Latemar
scintillano. Le _.montagne . di
Fassa, di Fiemme, di Valle Ca.
dino spwcano sull'azzm'ro del
cielo. Cimone della Pala leva
il dito come. per dire: -Attenti!
Qui sotto c'¢ San Ma.rrtmo di Ca-
strozzal! . -

Bello tornarsene . alla, Mendo-
1a nel sxlenzio della séra, quan-

1ldo i lumi si aceendono, E tut

to uno stritolamento di slitte,
un  attrito secco, e diaccio, un
batter-legnoso di'sci‘che sembra
il suono aspro.e puro ‘di stru-
menti primitivi. Le caseite so-
no cancellate dalla notte e se-
polte sotto la candida pelhccxa,
e i grandi alberghi paxono in-
consistenti come palazz1 d1 cri-

m dal 1mmensa. mlbédme, alla- .

stallo- R,
“,.F.“,G,‘

‘,Méntfe che imdrno ‘ar Cristo Ta

servito ad illuminare il -mostroj..
spmto ¢ ‘a farci comprenderel .- i,
un'amara veritd; Il lavoratorey -

straniers, non poteva essere chej-

“Tale -era il compito de:l te-|'

sl rigidi vi-affondino e ne esca-

{\pone e sopratiutto per

I.O SCARPONE

L )

Loy o
A *na :voﬂata de'la’ 'mulamera

A Pimprovviso m’appari de fronte
Un Gesix Cristo su ’na croce neral
Ne la vallata, sospirosa e lieve,
Vila: la. brezza de la: :primavera:

- bufera

Forze nessuna qui_te’ porta un'fiore
Ue "na preghtera,la isconto d’un
. peccata."
Tu ch'hat soﬂerto tanlo, pe’  Va-
O mofe
De tum, mo’ stm mutd duperato.
Solo, o’ la t’ Croce ¢ er tu’ do-
lore! oo Do

DN | (I
Mg appena mbi-mora;te ’ste parble :
§e carmd. er vento e venne la bo-

, . naccia;
Er Gesu Cnsto sollevo la faccia .

Men‘tre che in jronte jg batteva. .er
Vo sole.

-

'M mvoca sempre co la stessa Iedel

Sopra ’na roccia nptda der. Monle. %

Solleva ancora turbmi ae nevel..:}’

-« Povero. Gesu Cristo abbandonato!_ . Cerca rifugiio’ Panima- che pena-

.Sola la pace mw, "dorce e serena,

,;Tra nuvole de féco, all’orizzonte
‘Er-3sole tramontava..

Me guardb msze é dzsse- « Chi-me|*
" crede .

.chorre ancora ull’ombra de la

ﬂmmmm

,;g(.'mcelf

Me chtama sempre! c" -

o quanno. penzi m ch’w resto ‘solo
‘engheno intotno: tante” Fondinelle
A’ salutamme, trapassanno a Yolo.

« Padre ¢ Stgnore de le cose.belle,
E -a notte .s’avvicina er .rossignolo
Che prega e ctga, ar cluaro de-le

. L.stelle! »

Rd

A

« Quanno ne-le tempeste de la vua

Po* conzaly la pecora smarrital ».

+.Onde lontane
ente, sonore, grav; de campang
Saliveno a sveja’l’echi der monte.

Camava ‘er. boscay un ‘armonia mﬁ-

i _ nita

Lo dirco “', ‘e un’  de pre-
. ghiera. |

l}a terra. mtorno al Cristo, era
: k ﬁonla!

.,.. Sola, in: gmocchm, su-la mu-

lattiera
§inghlozzwa la pecora ‘smarrita
B Pavvorgeva l'omba de la sera!.. .

: Fedenco Tosti

l'{..;i;

I]ue Iettere uni

] a’rgnmentu unmu

Abbiamo rxcemuto \dn epoohe
diverse, due lettere che,-mentre
in,un primo tempo pensavamo
di «.evadere »*{come si dxce nel
linguaggio ~d’ufficio) privata:
mente, perché 1'argomento trat-.
tato -ci: riguardava troppo d&
vicino -per essere, reso di pub-
blica . ragione, devono invece —-.
utto considerato — essere ripor-
tate nella . loro - integrita, . per:
che, "se-pur -dirette a- noi, 1
guardano i nostri collaborato:
ri pid o:meno fissl, 'ma in mo:
do speciale- le Sezioni del CA”,
che  hanno ‘adottato il’ nostic:
giornale come propmo orga.mv
afficiale; : )

Lommcmmo dall ultima : 3 in
data 26 febbraio, -della Casp.e-
ditrice “Umberto Tavecchi - i
Bergamo, nos'cra, a.ffezionatlssx~
ma. abbonata:

Vi avwamo gzd amtrat&enu-
i qltre ‘volte ‘in merilo ail’in-
giustificabile (almeno per .noi
lettori) ritardo, anormalitd evi<
dente in materia di periodict, ‘e
gpprofittiamo di questag accas.

‘| sione per. ribadire - il chiodo} ‘
mossi:dalla passione che poma-

mo a Lo Scarpone.

- E*" un-sistema - che non va,
poiche il lettore lo-riceve abi-
tualmentc con- otto. giorni di. n-
tardo, ‘non-_lo legge:rpits con
quell’ interesse che & richiesto
dall’indole, specw?meme del noi|:
tiziario dei programmz, il quaz |

ﬂﬁu nesiun valore, ..

-E' indiscutibile ‘che. il prmv
szale pregio del « giornale »,
la freschezza e la, tempesthtﬂ
E questa lagnanza, egregio Di-
retllore, l’abbiamo sentita sulla
bocea di parecchi assidui letto-
ri. EditOri,‘ sappiamo b'em'ssimo
valutare' tutte le dzfﬂcoltd'
travagli, le pene-ed oggi si: pud
dire anche battaglia per tenere
in Witg un perwdzco:come Lo
Scarpone, ma -credetelo: -impo-
nefevi un sacrificio, ma fate il
possibile e l‘zmposswzle perché
il gwrnale non solo sia -datato
il _giorno. stesso -della 8ped1zio~
he; ma il notiziario:ed i pro-
g-rammi -siano pubblwatz tem-
pestivamente,. altrimenti -é -me
glio ometterli. In tutta la vita
quello che conta é la semetd nel-
le opere .

Voi non- dovete averne a ma-
le se vi_abbigmo - parlato con
r alntuale #nostra  -franchezza,
ina ¢éi spinge a farlo lattacca-
mento che qbbiamo per Lo'Scar-
tutto
quanto ha attqnenza, all’ alpi- |
nismo.

- Animo qumdz, mentre formu-
lzamo vivissimo- 'augurio all’a-
mato Scarpone di.lunghi anni
di wite atliva, accompagnando
ogni. passo della n'uova. balda
genemz,zome ». :

Lironia dell’unommo

' La secgmlda hauna data.mol-
ta piu .remota; & dell’ ottobre
scorso; € quindi ha fatto una
lunga « quarantena » prima che
¢i decidessimo a fiesumarla dal-

coraggio’ e non abbiama’ timeo-
re nemmeno . dell’ironia,.per la
ragioni ‘che . s«pxe.gheremo oltre.

conosciamo &id- per uno seritto
precedente, anche' se in questa
oceasione ha voluto conservare
Vanornimo +

C«Gid ung volta vi fecz la. prO-
posta di mulare -1 intesfazione
de Lo Scanpone « Esce il 1.0
ed il 16 di ogni mese » (N.d.R.:
Proponéva di meéttere « Meglio
tardi che mad ») ed ora ve nme
propongo un altra « Non dubi-
tare ‘0" letlore.’ uscird," sta pur
certo, Se non & il primo o il
sedici, sard .qualche altro gior-
no nel quale dovrd- ben uscire,
ma lo faremo uscire », (Per es
sere. pin sicuri,.la. redasione ha
pensato di abbmare Vuscita del
gzornale wn. Uestrazione della
cmquma. 16 14 50 41 del R
Lotto) »,
Bando agli scherzz non vi
sembra di esagerare un po’?
Oggi & il*28 ottobre ed it giorna-
le non si & ancora visto. Non
mi* verrete q raccondare che la
colpa ¢ dei collaboratori, (Nel-
Pultimo numero dicevale di a-
vere molto materiale in eccedén. |-
za col’ quale potevate . riempire
ur numero interg). .- e
Potele anche inventare un’al
tra scusa, quella dello stato at-
tuale di’emergenza creato dalla|
guerra, ma. a quella, non - cz
credo; *

‘and. carry ». deglz ‘americani ed

‘ 'slpesse volte c¢i arrivano il gior-

- ed i ‘quali: poi_non 'b.annoép

Parchivio. Ma siamo in vena di|:

E di un - nostro abbonato, che |

Intanto, n‘.a lettore ubbzdmen- i
te; mi dludo . éon la .panacea’
TR e 5 S R

ziella spenmza, per non ascol
tare-lo spirito 'di vendeétta che
mi consiglia di- non rinnovare
l'abbonamento per il prossimo
anno»,

© Firma: w« Un vostro -abbonato
(chc crede nella punt‘uahtd de
Lo - Scarpone come alla fabbri-
éazione chimica “ dell’oro, .allo
$pirite -umanitario del «cash

alle istituzioni - filantropiche
della chiesa .anglicana) », :

i L*ironia dell’ anonimo & forte,
;na diciamo subito che da par-
mostra (redazione del gior-
aale), abbiamo - la coscienza
Jfranquilla. 11 -forte ritardo &
dovuto unicamente al fatto-che
dobbiamo sempre attendere i co-
runicati ed il rotiziario delle
varie Sezioni del C.A.IL, i qualj

no prima e qualche volla il gior-
no stesso di uscitq del giornale.
Ora, siccome . Lo Scarpone &
sba,mpato in macching rpiana,

e distribuito tutto = salve uha

mo’ “alle rxvendlte di Mllano —
coi fascettari’di indirizzi di.so:
ci ‘det® CAI “ed “abbonati, ‘che
devono " eésefe’ suddivisi- per- 1
varie ]mee femwame richie-
de;..per~ arrivare.. al domlmho
dei- destinatari, ‘almeno :sei’ o
sette ﬂzorm dalla data in cui
arriva in redazwne llummo co-
mumczrﬂo -

. Ci sembra.che Tion vi sia’ “bi-
gogno- di  altre  considerazioni
perche gli interessati intendano
bene,

. Ad ogni modo rxpe'tlamo a’
tutxtl indistintamente ‘coloro che
¢i mandano scritti da-pubblica.
re, che il matériale deve perve:
hirci almeno . sei”glorni prima
della -data di uscita,- Scartere:
mo inesorabilmente dal prossi-
mo. numero tutto quanto arrive-
rd dopo, o per. dir meglio, ne
rmmXMderemo la ‘pubblicazione
al numero succrsuvn " *

- Libri riceviati

« La valle di Saviore» -'Y libri di
Don Andrea Morandini (Pavoniana,
Brescia, " 1941, ‘L. 10, — Dopo la mo-
nografia di Siiber” Gisi .{1870) .e ai
Gabriele Rosa  (1875) questo: volumet
to di Don Andrea Morandint, Parro-
co di Marone sul Sebino, autore spi

gllato ed elegante del premlato sag-
gio « Folclore di "Valcamonica » (pub-
blicato ‘nel 19272 la migliore e pid
ampla illustrazione ‘del’a bella! val.
letta - bresclana, -che,: dalla Valcamo-

| nica,. st spinge tra . altissime catene

‘di vette “a- sud dell” Adamello nel

Trentino, .

storia € delle tradizioni locali. L'au-
tore ebbe valldo ausillo dal mano-
seritti storico cronologict 'del segre-
tario della  Comunitd di-Saviere, Crl
stoforo Roldini, vissuto ai ‘tempi del-
la Rivoluzione . francese,  della Cisal-
pina e dei primt’ temm della domi-

naziope °austriaca, e di Giovanni
Brandan{, pute da Saviore, morto
nel 1872,

L’autore. che conosce profnndamen
te la - storia dellaValcamonica, ami-
co e segnace di Romodo Putelli,
compulsati anche gl “archivi mrror-
chiali a1 Cevo, d4i Savioré, dai Pon.
‘te, di Valle e @i Cedegolo, ha ordi-
nato in sobri e svelti capitoli. 1l ma-
teriale che, con istile elegante ¢&
conciso. riverhera fatti, templ e per-
sone in facile e p'a(-evo]e lettura,

La famiglia Zendrini, fra -cui il
grande . Rernarding, -u Matematico
della Repubblica Veneta, camuno d}
nascita, e per meriti Veneton, 11
grande !draulico le.cul teorie e leg-
gi idriche sonn tuttora_le dominan
ti, vi hanno meritato ¥isalto
‘Nella seconda parte del libretto
si da rilievo alle risorse economiche
turistiche e amministrative della gra-
ziosa valletta camuna,

11 volume, come gid per Folclore,
nel suo -genere & un belln e tipico
sargio, indovinato, a1 storfa locale.

E come tale 1o indichiamo,- sicu-
rt_che il nostro apprezzamenm sard
condiviso,

11 lthro & stampato in elerante odi-
7ione {llustrata con copertina. pure
lnstrata. . .

Tl volumetto & un val!do ausilia,
snetialmente  per gl - amanti ' della
montagna, ner la conoscenza.dl quel-
la imnortante e interessante zona

Ea una tiratura ‘notevole e vie-

uantita mmima che mandla :

dell’Adamello che & la Valsaviore.
Alber(o Paini.

L UMORISMO DEG
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Una strana

ascenswne

Era, tant,o bempo che deslde-
ravo.scalars 1l pizzo Klomb per

la pareté sud-ovest, la fia dif-

ficile: delle - pareti del gruppo
delle’ Galbanner, :

- Un giotno venne nen’a.lbetrgo
dove i0 ero alloggidto la pil fa-
mosa gui\da di quél grupro dl
monti-

Si’ chxamava Zim Balmett un
pezzo d'uomo dalle spalle qua-
drate, dai muscoli d'acciaio e
dal ‘volto ' ahbréonzato che sem-
brava ‘scolpito nella roocia.

Gli ocehi pxccoh e vivaci dal-
lo: sgua.ndo d’aquila, guardava-
no‘sempre il cielo e le ¢ime dei
imonti che facevano. corona,

Tutti- parlavano di lui con
rispetto, ‘e tutti lo indicavano
con -un cenno del capo, raccon-
tando le sue mera.vaghose sca-
late.. .,

Quando gh d1551 che mi 8a-
rebbe piaciuto tanto scalare il
pizzo Klomb per la parete sud-
ovest . con -lui, il suo sguardo
si ‘aocese: di- una luce strama.

— Pratico di roccia? — chiese.

Allora gli enumerai numero-
se' scalate difficili da me com-
piuté. ‘Accennd di ‘st col capo
sorridendo. - — Domattma
dxsse — sl vas

'tt,a
o

Ven_ne a prenld_eu’mi An al-
bergo che 'le ultime stelle non
€1anc ancora SCOMpArse,

— Andiamo, — disse. ',

Si incammingd pér il viottolo
che portava alla base della. pa-
retd, ‘To lo seguii, -

11 suo passo erg lento e re-
golaré. Calmo.

JTo g'uar\davb ‘le""sue  spalle
quadrate spiccare netﬁe sullo
sfondo del. cielo.
Camminammo . dosi in, “silen-
zio' ger ‘quasi due ore e arri-

al sorgere del ‘sole, .
11.pizzo Klomb si innalzava
al disopra delle nostre testecon
uno strapiombo pauroeso, bian-
co nell’aria chiara, ‘¢el’ mattino.
Soltanto la -cima era - dorata
dal primi vaggi del sole.

- Zim Balmett si fermbd:
Forse, — disse, — lei sara stan
co; @ bene si riposi prima i
iniziare la:scalata.

Assentdi col capo e mi sdrami
sulla ghlaias °

Zim Balmett si appoggio al-
la. ‘roccia; accese Una pipa enor.
meé ed incrocid -le bracma. gul
petto

Era sereno e dLsmvolbo sem-
brava che la difficile ascensio-
ne non lo preoccupasse affatto.
Sul volts simile alla roccia
era - scolpito un sorriso franco,
dell’uomo che, &-gicuro di vin-
cere; I1 suo sgua.rdo &’aquila
accarezzava le cime -dei monti
'che egli aveva ‘domato.

Jo ron - avevg il coraggio di

rom’pere quel silenzio superbo e

-uardavo lui, la guida, Zim Bal-
matt con’ brgoglm ,fra pochi
nnnun ‘dovevo’ atfrontare Lon
lui- la pin - difficile- delle parel-
ti. della. Galba.mler

‘\“ l*.

vammo alla base delly parete |

Tt e g

salita. *

11 mio cuore era saldo nel
petto: non avevo paura.

Zim Balmett incomincid .a
svolgere lentamente la oord,a
che teneva avyélta a .tracolla:

—_ msqgna salite con calma
— disse — € cercare di essere
ben pazdrom dei propri- nervi.
Lei deve "seguirmi  centimetro
per centimetro e non perdere
mai di vista i miei movxmentx
Capita ‘spesso che qua leuno si
distragga durante 1’ascensione

si contano .

Pa,rlava. lento, ma con voce
ferma, sicura. |

— 1 punti .4’ appogglo,
continud — sono pochi su que-
sta, parete, e tante volte una
sporgenza apparentemente co-
mgda ci invita. Ma non bisogna
fidarsi, o la conosco bene: a-
vevo sedici anni quando la sca-
lai per la prima volta; allora
erodalle prime armi e ne ho
provatel... Poi me & passato del

tempo! ‘Ora sono alla eettante- |-
sima scalata e si pud dire che

per me & come passegmare

Mi prese per un bractio e
ci scostammo sul ghiaione per
guardare. :

ticale sopra di.moi: brillava,
ormai, nel solé della. mamna,
maestosa.

~ Hami, — disse Zim Bal-
mett indicendomi un punto nel
la parete — 1'anno - scorso.

sione finita tragicamente e co-
me riusel, a salvarei guella
volta.

Erg veramente uno: scalatore
porbentoco, ¢d ‘io lo guandavo
con vero rispetto,

M’invitd a sedere a- terra
sedemmo. -

Mi disse di scalate da l\n fat-
te in futte le epoche indican-
domi le cime intorno: — Grand

lan.,,

— lunga. storia, visSsuta. .

I suoi occhi dallo sguardo
d’aquila, piceoli e vivaci, bril-
lavano.

x x »

1
lenza,menta volse al tramonbo
Venne sera e Zim' Balmett,

raoconta’re
La parete sud- ovest del picco

rosa artampicata nel cielo.

Zim Balmett avvolse di nuo-
vo la corda a tracolla sempte
raccontando,

Poi tolse dalla tasca mwrna.
della giacca un grosso pacco di
fotografie ¢he mi illustrd ad u-
na ad. ung mentre ¢i ‘incam-
| minavamo verso \’albergo,

La mia stima di‘lui era au-
mentata’ ed {o 1o guardavo sem-
Pré cor rwpettto mormorando
 frasi di, ammirazione, =

Le prlmg l.ucl si a,ocendevano

"-3- Andlamo? - dlsse

RE: val{e

T

‘| mang, freddo ed intemperie del

11 volume tratta soprattuttodellaj !

“Mi slza.l ® m1 (prepara.l alla '

e, le vittime della montagna non,

{con Tita fu cordialissimo.
simpatico camératismo del Du-|:

La parete si innalzava ver

E mi raccontd di .un’ascen-| -

Guarner, Sass Bell, Picco Zir- g

Per oeni’ cima mi narrd una C

solé . toced. ‘1o zenit, poif .
la grande gmda, contmuava al

Klomb divenne un’ombra pat-| -
L. SEVESO

. (da -La Stampa-Serau ]

;MINIME

Gll eremltl del llvno

Aurelio’ Zappa ul cui nome
non si pué dzssoczarc dal ri.
fugio del Livrio, df cui & cu
stode appassionato é solerte da
tanti annd, ci hg scritio tem-
po fa und leflerd di cui ripor-
tiamo quélehe brano, dedican-
dola spectalmente g ¢oloro che
sospirano sempre di non poler
andar : abbastanza  in monta-
gna,- che’
una ' scarpaccmta
mentano ‘sempre — duranle. le

rimarier troppo a contatto col-
le amate’ pette:.

«Da creca-lre anni mi trovo
quasst. cons altri due miei ar-
migeri e non facciamo altro)
che veder rieve e sempre mne-
ve,»da starncare ogni flbra u-

tempo ‘e della vita, La guerra
¢t altanaglia ai 3200 metri tut-
1o ‘lanno, oscuri ed umili sol-
dati del dovere, erewniti, disim-
pegnanti. un dmturno servizio
meteorologico. In questa rude,

ma sublime solitudine, si tra-
scorre il lungo - simbolico le-
targo. - invernale divorando ri-
viste . e. giornali». E- lo scopo
principale ‘della  letterq ¢ ap-
jpunto- Pordipessone -di- alcuni
ecenti volumi di lema alpini-
stico. Seguono per « Lo Scarpo-
nex» e tutly la sua. affezzonata
e fedele famiglia gli auguri mi-
gliori-che Panno-in corso por-
ti le bandiere dei suoi «scar-
poni » villoniosa ovunque,

" Per chi si trova in cittd, le-

gato al lavoro ed alla famiglia,
e che s0lo di-tanto-in tanto ha
la possibilitd di portarsi a re-
spirare una boccata d’atia o0s-
sigenala e sgrancmrc corpo ¢
menle nelle altezze sublimi, po-
trebbe a tulta prima destare
un sensp di invidia questa éb-
brezza dell’tmmensitéd nevosa
‘goduta dallo- Zappa e dai suoi
compagni di eremilaggio, ma
quando si pensi alle lunghe o-
re di solitudine, alla vila che
devono condurre, allg difficol-
ti -del vettovaglaamento alla
lunga mancanza- di contatio
col consorzio . umano, appare
in tutlg la sua graydroszta il
nacmﬂczo che essi compiono al
servizio della Patrig in arm1

.
~ Il Duca’d'Aosta e Tita Pioz
La morte in prigionia del va
loros'o' Duca d'Aosla ha fattc
rifiorire. la rievocazione di e-

pisodi della sua. vita. gloriosa
di soldato e di sportivo. Ci pig-

turt Tanesini ha scrittv'sit que-
sto argomento nel suo libro su
Tita Piaz. Questi infatti ebbe
| l'onore’ di essere guida non so-
lo del compianto Re dei Belgi,
dell’attuale. Re Leopoldo, della
Principessa di Piemonte, ma
anchie delt’mdtmeﬂﬂtcabzle Prin-
éipe di. Gasa Reale. " y"

Pias- di fama, ¢ decise di assu-
merlo come sua guida per le
Torti del Vaiolet, ma gli giun-
sero. da -diverse part; molte o-
biezioni.... premurosissime. Le

to .all’abilitd, fuori discussione;
nemmeno puntavano sul fatto
che Piaz non aveva mai proci

di_guida; ma, vagamente, la-
ne Duca che Piaz era ung lesta
‘calda, checoltivava 'strane o-
piniond, ecc. Il Duca lascid ca-
dere le obiezioni; e lincontro

ine- vorrebbero fare}:
, che sila-| -

loro vacdnze annuali = di non|:

re-riportare anche qudnto AT~

“.w Il -Duca d’Aosta conosceva B

abiezioni non si riferivtno. cer-{

rato di regolarizzare la sua po-{;
sizione Jburocratica € mancavai,’
tuttora della preseritta palentej.

stiavang comprendere al giova- |

1.

3

Seouemne e

Thaliani, e 4l carattere i Ping,
non potevafno che generare wna
atmosfera ideale. sealata gt
svolze anz in peffe o tono ol-
pinistico a batlute di una eu-
riosag intimitd montanara ven-
nerg $pesso g punieggiare ie
fast dell’arrampicata. Il Duca
%i nvolgeva alla sua guidg chia-
mandolo ' semplicemente *' Ti-
ta!,,. E Tita usava ugual eco-
ﬂdenza. ‘In qualche” punto, an-
3i, per dire al Duca di procede-
re, Tita comandava « Avan"z
Savoial . . .
Un “corsivo, sensato
Abbiamo piu volte notato, nei
tempi’ scotst, vari esempi di n-
competenzd e di supérficialitd
in tulto quanio riguarda alpi-
Nnisiio da’ paite di qualche no-
slrg. collega dellg stampa quo-
tidiana. Siamo ora lieti di se-
gnalare, invece, un *’ corsivo ,,
apparsd recentemente su L'Am.
brosiano ¢ firma Giuseppe Guer-
rd, dal titolo > Proporzioni - -Al-
piriismo invernale ,, che merita
U incondiztonata a%provazlom, .
petrché ispirato ad un sense di
comprensione del*mbvente spi-
tituale che anima gli alpzmstz
e specialmente gli sciatori glpi-
nisti, B’ reso chiaro il co'hfron-
to fra essi e coloro che d'in-
verno prefenscono la vita seden-
taria.- * i. pigri uomini- devoti .
alla st‘ufa ed alle pantofole», E’
‘pin ollre: ¥ Ma se provassero, .
guesti taliz Se, ‘prendendo il co- .
raggio a due mani, volessero u-
na buona volta, levarsi una cu
riosild, ¢ vedere se per avven-
tura non esista qualche diffe-
renza fra il basso smondo - dei
loro. pregiudizi e -quello alto,
quello sublime del guale Yerri-
bilmente paventano, i cinque, 4
dieci, i venti gradi sotto zero? ,,.
¥ Coraggio, perché chii mance -
divcoraggio si esilia dalle bel-,
le emozioni della: vita e corre
forte pericolo — ~mentre -il. co-
raggio. &. diventafo una formi-
dabile caratteristica del giova-
-ne popolo italiano — di_costi-
tuire una divertente eccezione ,,.

. :

Umberto Tavecchi non disarma

Ci viene segnalato’da Berga-
mo che un appassionato alpini-
stg (autore del wioto ed appies-
zafo Annuario  dell “alpinista),
non pit giovane d’ anai, ma
sempre gzovamlmente ‘entusia-
sta per i monti, Umberto Ta-
vecchz, ha compmto in questz
giornd, da solo, Uascensione in
sei del Monte Valsagussera, e
‘il giorno dopo quella del
Corno Stella (m. 2620). I'npresa
di notevole valore quando la si
compia d'inverno, ma tanto pin
apprezzabile se si considera che
il bravo * papad ,, Tavecohi Pha
‘Portala ¢ termine nonostante i
suoi sessant’anni suonati.., Chi
va in montagna campa eento
“anni!

L gipas
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© | 'sctatd “in-largo o in-lungd con la
-} sdla sosba a1 -una breve- colazione.

via .Gnec;omn‘nnu Romn

@)I\\Iﬁ EROE

Impmovmsa ¢t giunse la: do-
lordsa notuzia che it nostro gio-
pane socio Arnaiflo Patmaiy &
caduto lo scorso dicembre sui
desoiati campi dellg Russia, E’
caduto da prode, come lantico|
guerrierogscagiiando il sug ir-
resistibile ed ardeite coruggio
in  faccia atl’attonito mnemuico.
Giovane, dranumo e di cuore
nulriti  du bontd, - entusiasta
della montagna, all’ideale del-
la quate formo il Suo caratte-

re ed ispyo -la-Sua azione, il

Pamili fu un solaato che fe-
ce del dovere una fede e que-

sta st.gul fino al sacn[ww dai se|”

stesso.
Le circostanze nelle quah iro-

20 morte gloriosa testimoniano|’

delle Sue qualitd" di- citdaaino|
integro e patriota inflessibile. |-

Dopo avere ervwcamente com-|’

baituto, durante un’azione par-
ticolarmente dura sulle nevi

infernaii del campo bolscevico,|’

per tutta una grornata, pega-
to il nemico dulla forza indo-
mita dei mostri, ¢t Suo repar-

to se ne ntmnava ancora v\

brante della pugna, all’accam-
pamento per un riposo. Non

curante delly stancnhezza, Egli|-

8i offrwa prontamente di ritor-
,nare atlle prune linee per soc-
> correre un gruppo di compagni
feriti. .

"«La Morte, che Uaveva la-
sciato durante ta dura batta-
gtia, I'ha voluto cogliere pro-
prio quandoe compiva un wma-
no e cristiano. compito. Il ne-
mico riprese Vattacco, e una
raffica di mitraglia o colpiva
al” torace, abbalendolo ». Ee-
co. ci6 che ha scritto di Lui il
Suo maggiore, il quale I’ha pro-
posto per ld medaglio d’oro
al V. M., Ed era* g1d proposto
per la croce al merito, dopo ¥
wipro.

« Org I‘glz, non wvedrd piu
quelde montagne che adoravg e
che Davevano vislo solo ed ar-
dimendoso sulle lorg velte»,
Cosi conclude l'addolorata ma
forte sorella nel darci il triste
messagyio. Ma noi diciamo che
*Egli ora le vede pui lumino-
s¢ che mai, le Montagne; dal-
Ada cruda terra, la Sua anima
‘glovaunetia, imporporata di san-
-gue glorioso, si & esevata a su-
preme altezze donde contempla
‘la sempiterng Luce diving che
aulla ha creato perché sia di-
strulto, Eglh rimane con noi
non soltanto .nel ricordo, ma
ancora pu con'il Suo esempio,
con lg Sua fede che asgsurge a
mgore di simnbolo di-una gene-
razione che mon conosce debo-
lezze. Chi muore per la Patria
ha ben vissiito lg suw vita) an
Che se. questy mon ‘fu lunga
Far dono detla. proprig - guov-
nezza; col sorriso’ sul.e labbre
e gli ‘occhi sereni senza tremo-
re, & un alto di subtzme erot-
smo che solo puo chi non hu
 pentimenti; né rimorsi; chi ha
“da fronte circondata di purezza.

Ahnaldo " Palmili: - Presente!
Rimbomba * -ei noslri  cuori
questo grido ‘e. st ripercuote per
tutte-le nostre fibre. Sarai si
prlzsente ora e sempre.

glbl

QUOTA SOCIALE

Bi avverte che a casa di co
loro che non hanno ancora pa-
gata la quota sociale ded'an-
no in corso, & stato’ mandato
un modulo di contd correne
con la preghiera di usarlo a
questo scopo. Raccomandiamo

- caldamente a tutti gli interes
sati — €108 a_coloro che debbo-
no versare la. quota — di ap-
‘profittare di questo comodo
mezzo c¢on la massima solleci-
tudiné, Non appena ci sard
pervenuto il certiticato  d’ alli-
bramento,: speditemo il balli-
no.a domitilio. -

"1931"

" Ricordiamo ancora una vol-
~ta ai soci, che ei sono iscritti
.anel 1931, che gquest anno rice-
veranno in omaggio il distinti-
-vp di anzianitd di dodici an-
ni.’ Per non dimenticare nessu-
no, abbiamo" approntato un e
lenco - a dlsposxzione di tutti
,coloro che ne hahno diritto, al
‘finé di poter- fare - il . rela.tlvo
controllo._

In aprile verry org’amzzata
una facile,gita durante la qua-
le saranno-distribuiti i distin-
tivi ed i hollmi ai soci decani.

Crédenllall

Ta seguito a nuove Mmitazions ¢a
parte -delle autenitd competentd, le
oredenziali-sono- state ridotie come
segue: 70% -dal 16 luglio al 31
_agosto e dal 16 dicembre al 34
“dicembre ; quelle del 50% sono s0-
spese e saranno date nuovamente
dal 16 luglio aJl 20 agosto e dal
16 dicembr 1 dlcembre.

FS

e al 3

Per togliervi un po’ d’amaro pe-
*rd vinformiamo che s0no nuova-
mente in vigore e credenziali cole

PENSIONE DI PEZZA
ROVERE (L’Aquila)

MAGNIFICI CAMPI DI'NEVE
ACQUA CORRENTE CALDA
E FREDDA, TERMOSIFONE
AOTTIMA CUCINA.
- CASALINGA.

Pensione giomaliera L 30.
Facilitaz. al soci del C.AL

crivere a: Pletrantonl An-’
-tonlo - Rovere dl Roccadi-

rtarw,

'lebtwe del - 50% Qmes'be aﬂ:meno v ]
comsentinanno - di riprendere e
un -certo ritmo Uatiivith = soclale,
Infalt Venanzi ed i suoi coilabo-
mator sono’ partiti in. querta ed
hanno approntate subite un pro-
gmamma ricahissimo ahe qui 9.
u'ipmdtwcumm

1 programma
Marzo

29 -M. Faito di S. Mana (1455),
partenza, ore 6. 38 (Adamx)

Aprlle : o

46 - Carovang alpinistica al Gr.
Sasso, Avrenno luogo anche
delle gite sciistiche,

12-M. Pizzodeta -(2087); part.
sabato alle ore 17, 55 (Gorl
;e Sterbini), -

19 - Monte Veling (2487), part,
sabato 18 -alle ore 17, 55
-{Ciai,. Costa), :.

' Monte Guadagnolo (1218),
' part. alle ‘ore 6.25 (Schlaﬁ-
o, ' Simoncini).

26 - M. Maiella (2795), gita scii-
stica, part. sabato 25 alle o-
re 1755 (Landi ¢ De Mar-
chis). B

M: Gennaro ¢ M. Mora, gi-
ta’ cicloescursionistica -~ (Co-
sta e Castellana),

“Tutti i programmi dettaglia-
i si- J)otra.nno avere tempestl-
‘vamente in Segreteria. Ci sard
qualecuno che potré. insinuare :
« Guarda costoro come vanno a
divertirsi », Voi potete perd ri-
battergli: «Vieni con noin».

Quel. tale quando vedra che il

dmertlmento consiste nel met-
tersi evariati’ chilometri melle
gambe, con un’aggiunta di pa-
recchie. centinaia di aspri di-
slivelli, ¢ V'aggravante di ‘un
sacco sulle palle quasi sem-
pre voluminoso, Se non ¢ un

no, par noi & sempre un diver-
timento, ma non come l'inten-
dono i rétori da strapazzo,
che hanno qualche  cosa da
nascondere (per esempio qual-
che scommessa al gioco delle
corse); ma un divertimento sa-
no, costruttivo; un divertimen-
to dal quale s'accende la pas:
sione per la «penna nera»; u-
ng che vale mille di quelle di...

struzzo; che ¢’incontranc in
certx co:,:dettz ritrovi sporftnn!

‘Memento

Ricordiamo che gtovedl 26
corrente, alle ore 20, al Plane-
Gianni Manm accade-
mico del CAI ed avventuroso
giramontagne, svolgerd la sua
serata con due lemiy & Le o-:
rigini milenarie dello sci», con
circa un centinaio di dwposz-
tive, ¢ « Traguardi sciistici di
un alpinista », illustrati da due
interessantissimi fim di mon-
tagna. In tutto circa, 90 minutt
di spettacolo attraente ed i-
strutlivo. Completamente = gra-
tis, e potete_accompagnare la
fanglw, e glz amici.

Sci CAl dell Urbe

E' ritornata la  carovana
composta- da- oltre una trenti-
na di soci, da Cortina 4’Am-
pezzo, dove ha svolto un pe-
riodo di ihtensa esercitazione
sciistica con .alcune lunghe gi-
te sugli itinerari pilt importan-
ti-della conca ampezzana. Nel
prossino numero daremo una
breve cronaca.- - .

Intanto in questi glorm la
Sci CAI & nuovamente in movi-
mento per dar coreo all’orga-
nizzazione nelle pmosmme ma-
nifestazioni agonistiche: quel-
le che oramai nell’ ambiente
nazionale hanno una risonan-
za senza sorditd. - .

Si riaccenderad la lontta. per il
Trofeo- Bianco del Re Impera-|,

ne, per il Trofeo FISI, vinto
gm due volte dagli, scxaton di
Corting e per la Coppa E.P.T:
di Rieti, che il nostro Sei CAI
organizza in collaborazione con
il Direttorio FISI di.Rieti. Ne-
gli stessi giorni si correra pu-
re la doppia gara per il nuovo
« Trofeo del- Turismd », gare
abbinate tra il Terminille e
U'Abetone. Se contiamo le due
gare orgamnizzate’dal GUF “del-
U'Urbe, una femminile per la
disputa della .«-Coppa Maria
Franca ngmllo » ed una ma-
gchile per la «Coppa Buffa e
Providenti », possiamo* tran-
quillamente -dite: che. per una
settimana completa, ‘dal 19 al
24 .marzo, al Ternnmllo sard
oomcent;rato il lievito di tutta la
attivita sciistica nazionale,
Hanno gid annunciato la lo-
ro partescxpazxone DUINETos as-
sn, tra i quali citiamo il cam-
p.one del mondo Chierroni, il
campione italiano Roberto La-
‘cedelli, -Brigadoi, Alvera,’ Sisi,.

partecipanti nel campo fe:mml-.
nile: Premi, ¢ome al ‘solito, in

grande qugntlta saranno ac-
contentati- tutti: In. complesso

importante che sard D’espres-
sione pil purd e vigorosg del- |
l’agonmsrno sciistico  #taliano,
dopo i campionati-di Cortina
d'Ampezzo. ,

Soltosez. « A.LI'A »

Sabato 28 febbrado u. 8. una ¢o-|

gM«Annﬁmb La domenica matti-|

| Pranz { -

1t in matrimondo @ 16 febbrats. Al

imbecille, cambleré. idea. Cioe}’

tore, alla sua undecima edizio |

ecc. Vi saranno pure numerose |

si avrd un- giro di gare molto |-

na di buon'ora & suonaia la sveglia
e data llabbondanza ‘dalla neve, ia
comitiva’ si'® diretta verso f1° Vail-
Ione Grande -del Midia, - dove “ha

Rifociliati nuovamente ‘in casa

gitanti haono; attesa 1'ora

deil ritorno a Romia d:we somo-g'hm-
tiralle 22. '

- Direttore dd ,gima Alfero Reda,e. g

(li'ienRegg,enbe Ja Suttmemune Mﬂma

.

|Ua sugnonma Lidia Fogﬂ:iettl e i
camerata De Dominieds si sono uni-

* ®

novelll sposi vadano gii auguri pitt
‘prosperosi dell'Alfa e dﬂ t:um i
soci del GJAI :

Cumb:o di guardm

‘11 conte. Sandro. Datti, dopo
non si-sa quanti anni di atti-
vita, 'ha lasciato la presiden.
za = del Comitato Appennino
centrale-del Consorzio naziona-

‘| te di prendere contatti' col Co-|-

. LO SCARPONE

. )*1’!’\
Il Presx»dgnbe generale del Con.
sorzio, :avv.- Rivero, -ha ‘rivolto
al .camerata Datti un caloroso
nngnamamento per I'opera. da_
'1ui sin qui- prestata, "

dell Ap:penmno ‘centrale’ & sta-

rlo ,G. B! Fab]a.n

Tnutte le Sezi
-dell Italia centr

i"del CAL
sono’ prega-.

mitato, .che ha sede presso lad.

cerne. 1’-organizzazione! delle
guide F) portatori della zona.o
per pro'posbe d1 nuov1 rmono,
scmnenh T

l.uttl — Nell'adempimenm del suo
dovere al servizio della Patria, dopo
37 annl di continua navigazione;
perito - tragicamente 11 -cav. Michele
Ranleri, direttore 'di’ macchina- della
‘Societd Adriatica di Navlgazlone

All'addolorata famiglia ed in-paf-
ticolare al ﬂlgno Antonio, nostro:so-
cio, inviamo "le- (pin . .sentite condo-
gllanze per la’ gravissima perdita del

le guide e portatori del C.A.L

loro Caro S - hL Lo

“ Gl

L.1. Sezione C.A.L
Galleria Subalpina ~ TORINO - Telefono N. Mot
SOTTOSEZIONI '

Cunuvesunu Valle Susa- SemmoTormese Venunu Reule

’A- Presidente’ del. C(;rmtato_

to-.chiamatp il nostlro Begret.a.‘ —i

nos’nra Semone, per quanto con-|-

XVII Campo Nuzmnule
~ CA.L-UG. ET

' ,Gruppo del‘Mont,e Bianco
Val Véni (m. 1700)
Luglio-agosto 1942-XX
I turni del XVIII Campo Na-
zionale CAI-UGET nel Grurpo

del Monte Bianco sono cosi fis-
satl:

1° turno: dal 26 luglio al: 2

- agosto

20 turno; dal 2 agosto al’ 9 a-
gosto

30" turno dal 9 agosto ea.l 16 a-

- gosto 4

4° turno:’ dal 16 agosbo al 23
agosto,

5° turno: dal 23 a.gosto a.l 30

-agosto.

" La Commissione del Campo
resta cosi composta:

Impianto - e swtemazibﬁe.
Merlo Renato - Gite ed attivita

Personale - per funzionamento!
Campo: Farinone Ettore, Mag-
giani- Renato - Contabilitd del
Campo: Magglani Guido

Funzionamento del Campa-
Maggiani Renato - Propagan-

Guglielm

- Dzretto§e dz mensa: Tivano
veri: Fatinone Ettore,

Merlo

parelll rag. Luigl, Gallina Do-
menioo . )

- - L] . -
BRvviso ai socil!
. BHicordiamo ai pochi ritar-

_datari nel pagamento della
_quota sociale che dal 1°
aprile p. v. provvederemo
per Jincasso della quota a’
domicillo. a mezzo’ del no-
siro eshltore. _
~In questo caso la quolu
sard magglorata di L. 2

VIl Mostra sociale

di fotografia alpina

La mostra di folografia -al-
pina continua ad -essere meta
degli appassionatx della mon-
‘tagna che si soffermano.ammi-
rati davanti ai bei fpzmaraxm

nostri .soci fotografi.

- Avvertiamo i soci che'la mo
stra. verra ¢hiusa con il 31 ¢: m.

Ricordiamo ¢he 1a mosm‘a el
visibile tutti i ‘giorni feriali’
dalle 15 alle 18 g nelle gere di
martedi, giovedl é vene dal
la 21 a.lle 2230 ‘

Pmssuna mamfas azmm i sede

Gl mteressantl programrni
di prmezmm che vengono ef-
fettuati  in Sede con ingresso
gratuito per i soci e fainighe
continuano con 11 seguente nt-
mo: - .

Martedl 24 marmo’ ore 91

Proiezioni filmi a- passo ri-

dotto del Gruppo Cme CAI-
" UGET. S
‘Martedi 1 aprile ore 21 Prole—
. zioni. fotografle: a colori,:
Martedl 7 aprile ore 21 - Proie-
" zioni filmi a passo ridotto del

" Gruppo Ciné. CAI-UGET,
‘Martedl 14 ‘aprile -ore 21

Prowzmm iowg;raﬁe a -colon

1
L

Prosslme glte
9820 MARZO - -
Rifugio CAI-UGET* Barbara -

notm Alfredo..
12. APRILE R

in ‘occasione della 4.a distribu-
zione dei doni ai bnmm della
Montagna

Prog‘ramma m sede - Diret-
tore di glta Merlo Renato

Abbiamo*il piacere di segna-

modeste, ‘del nostro: bilancio ci-
hanng permesso di consegnare
alla nostra Sottosezione Va.Ile-

-mitiva - di soci € pau*tim &lﬂe 14,30

per giungeve a Colli di M. Bove
alle 17,10, -
Dopo una breve’ vaswba al “Iocale

Dupolavuovo, i gitanti com -gh- sci

il Passo di M. Bove, dove somd.
grunti aﬂu’:bmhmmm in usomlmt& Goﬂ
le Vento. -

‘mezzo (L'Aquila) -

‘Lo ‘notte @ trascorsa nella ¢asa’
delﬂa fmmmgﬂla anz o-he ha osp:ma)bl

SUSa, un cottributo ' di- L, 500 .
perla’ compartecipazione | delle
qpese sostenute. dallg Sottose-
zione stessa per.la costruzionejl

in Spalla, sl sono_incamminati per gelis . bella fontana:che zam-:V mtervallo per raggiungere la

pilla a pochi passi del Rxfugxo
Onelio . Amprimo., . -

"7 Tulte '1e - mostre sottoseszni
Camavesana,

alpinistica; Farinone Ettore -!

da e pubblicita: Genesio Luigl|.
Servi logistici e vi-;,

Renato, Bianchi Pletro, Schiap- .

: |bunbem della  nostra’

rapiti dai sapienti obiettivi dei’

" ta possibilitd.
Mg preghzamo perd il Szgnoﬁ‘

Vinan, ; el

Cclle della ‘Gianna (m. 2525)}

Programma,. dettagliato ’in,
sede-- Direttore 'di‘ glt.a. Rey- :

Gita a Frassinetto (m. 1045)| "

| segnalazione -agli speleologi in,

Contrin al i Sutm‘samnul

lare che It possibility, sia pufrel

Venaria Rea.le, b

Semmo Tormese Vallesusa,
-Iavora.no con - competema, -8
passione. : o

Speriamo - di- potefr essere
sempre pil vicini a questi no-
strj soci delle Sottosezioni sem~
pre pronti a. collaborare per al
potenmamento delly, Uget.

Coslruzmne del niuglo
Guido Rey . .

Il purovetto per la’ costruzxone
- del Rifugio Guido Rey & in ma-
no alle:Ditte che sono chiama-
te 'a concorrere .per 'appalto
della costruzmne Assegnatg la
costruzione si passa subito al-
la esecuzione dell'opera e spe-
riamo che la veniente ~estate
veda sorgere nella rude: ‘v-alle
Sea l'os;pltale rifugio. i i
‘A suo tempo (?hlameremo i
soci a collaborare perche que-
I sto mfmglo sia. il piu: confor-
tevole ed ospitale possxhlle, Ans
fche in questa occasione siamo
certi di poter contare sulla ge-
nerosita de1 soci tutta 5

ALLE PlU' ALTE QUOTE (
Nel pid sperdutn wllaggl alpml
La' dlstrlbuzlone a Meltre ne.
Comune di Bussoleno-.a: la
prossima distribuzione a Fr;as
. smetto (m 1046). = -

nel Comune di Bussolend, Va.J\'

. ile di_Susa, ‘ha avute 1u0go 121’

| terza - disiribuzione : di q,uesw
janng dei «/Doniai bimbi dellai
i Montagna »; Sono stati altei 600
Vallesus
‘sa che hanno” accoltg con v1vd
l gloia i bei reg,all che sono stas
ti a loro po.rtau dagli Ugetiniy
Nel mese di. &pmlle organiz:
! Zzeremo ula nuova distripuzlo<
| ne. a- Frassinetto (m.  1046):
Contiame ancora sullg, genero;t
sita. dei soci perche;ci faccia®
no pervenire dei regali per i‘
trenta bimbi di Frassinetto..
' Per la distribuzione fa.tta. a
Bogliano dalla nostra Seziong].

g

Teppa cosl si & ‘espresso: @ -
"« Desidero ancora far g;unae.
re a cotesta ' Sezione Canavesa-
na l’espresswne dellg gratitud
dine ia ¢ della popolazwne
- per, il genlile. ‘pensiero- di of4
' frife dei doni ai bimbi di que-‘
“sto Comune. - -
Mi auguro che nei prosszmi'
anni, Bogliane od "altre belle
“localitd di Mezzenile siano scel~
te a meta di tanto szm,patzchef
giten, .
" Ecco. cosa. c1 scmvono 1 plc-
coh . )
« Cari - alpim.stz Ugettm
A nome- di tutti. i bambmz dl
Bogliano, vi ringraziamo infis
nitamente dei ricchi doni che
‘gentilmente avele . dzsmbuzto,‘
fu per tutti una meraviglia. .,
Lg befa.na non fu mai cosi.
ricea ‘in Questl paest.’ )
Noi tutti avremmo da con<
tmcwmbm ¢ la, postra affet-
tuositd ma siamo ancora lrop-,
po piccoli e non ne abbw.mo

..:“5

%.

e

re che conceda a voi tutti sa-
lute e felicitd.. Salutandovi a,
nome det bimbi dz Boglzarw mi
ﬁrmo .

- Alliava Costa. Gisna Cleme-n'

Neerologlo, — Abblamo. i1 dolore d}
annunciare che al nostro socio Ger
bl Giuseppe ¢ mancato il 23 rebbmio
u, s. il ‘babbo Gerbl Felice.

- All'affezionato ‘consocio .da Uget™ e--
sterﬂg le pm vive espressloni di cor-

dog. -

Iy

'lllﬂl[ﬂllllm! pir !lll Sll!lﬂlllﬂﬂl

Il ma,rchwe Glorglo Quarba-
ra, socio vitalizio del C.A.I. Mi<}
lano, raccomanda alla nostra;
attenzione . —-e noi giriamo 1a‘

cerca-di novity — una caverna,
¥:1 picco, di’.cui-non poté. tro~
vare il ando, per insufficienza’
di .mezzi. persona.h sul .monté
Fa.et .s0pra Borgo di Terzo.
(Valle Cavallma., in Beérgama-
sca), Per giungervi, prendere il
Itreno. delle’ 9,05 da. Milano -in.
‘coincidenza a Bergamg con la
'corriera di Lovere, che parte al-
1e 10.30, Idem pel ‘ritorno: cors
)rxe,ra della’ sera in arrivo alle

a Bergdmo: ma non, ‘bastd |

caverna e scendervx larghezza |
.della cavernd circa quella di

Domemca. 1‘marzo” a Meitre .

Canavesalig il Podesty geom’-

una gallena ferrovuama, a pies
co perb R

SCI CA

MILANO Via Zebedia 9.

1o séM

Cllll]llﬂl“ anni ﬂl V l
. della. S.E:M. .

La stampa. penodlm. oontl-
nua -ad . occuparsi’ favorevol-
mente - della ‘nostra’ pubblica-
zione « Cinquant'anni:. di vita
della; S.E.M. ».- Ad esempio, A-
'] dolfc Balliano 'su « Montagna »
Rivista di letteratuna ed arte

+| alpina, cosl ne parla;

« Ecco un poderaso, eleyan—
te-volumeé’ che documenta cin-
quanta. anni di atlivitd vera-
mente esemplare solto ogni ri-
guardo. Eugenio Fasana che
ha ‘curato e, in gran “parte,
scritto il lzbro & riuscitg a ren-
dere mteressanttsszma alla let-
tura unag di quelle pubblicazio-
ni che, di solzto, si distinguono
per il loro™ grzgwre e la loro
pesantezza.: Niente di- 'tullo

-| questo.” Qui le - pagine corron

via-"'¢ch'é ‘un piacere. e Vinle-
resse non viene mai meno. Mi-
rabile attivitd ' quellg - della

-Seml ‘Sorta.dall’entusiasmo e
;| dalla fede di pochi,
una: pienezza di vita e di at-
tivitd- cui forsé nessuna altra|

giunse a

societd . consorella pervenne,
Nessun' campo lascié intenta-|
to,: molti - ‘primati ragg‘mnse

olte cose fece per prima.-E si
comprende .benissimo-. come,a
riguardare a, dietro nel tempo,

. tragga, motivo -di gzusto orgo-

glio e:incitamento a non mol-
lare.. Basta. . leggere 'Uelenco,
delle attzmta svolte tali e tan-
te dq incutere nspetto ‘anche |
a un nemico, Molte notizie. e
molti dati contenuti nell’'opera
sono .di importanza. storica. e
nelle’ appendici -sono . precisa-

zioni e.indicazioni piv che uti-

li, indispensabili., Un.capitolo
di Ettore Castiglioni-sugli ac-
cademict della Sem st legge
d'un flato, .ottima compagnia
ai ‘mumerosi. di Eugenio Fasa-

‘na stillati con quel suo fare

tra. lo. scanzonalo e il sapwnte
che- rende. cosi mmda ~sua
prosa. - .°. . it

" Alla Sem: altn cznquant anm
di’ wita -operosa-e - di successz
contro- tutte - le. avversitd, ep-
poi altri cinquanta.: Essa . ap-

: partzene alle. forze vemmente

l]um‘al hlmhldellamnntauna |

vwe della nazione ». ..
S a. b

Og‘m sooxo déve averé nel-
| 1a 'propria ‘biblioteca. cosl si-
gnificativa" ed- interessantissi-
mg pubblicazione, Sollecitate-
ne quindi T'acquisto perché si

vprevede un wapldo e&a)unmen-

d:ezl volume

GARA PlALERAL

{n un trxpudlo d1 sole“ si svol-
e donlenicars. conteilte la:V.b'
Gang, ‘Fraleral, Melwe al:sa-

b0 una 10416 Neyitara Lnper- |-
9erso munlerroitatiene, il wat- .
1o SuCCEssLvo - W, glornata |

magnuica pereinio cnl, . malgra-
uo Wutly, dveva avuw 1tue ucoa

DUOLY, SUIte: 24 TULUL0 gil isCriv | - o
U 8 questa OFillul Cldssicd gaid |

e ‘Ing questi: noti atleti ed an-

{:che , qualche a'appwsema.me

dell’elemento femanniie; pagec:
‘chy i gruppl scusuci:. lo dei
Lecco con b corridorl, I'O.N.L,
Nom luison: com 4, )’O.N.D.
delie Accmnerle baicx, del Lec-’
nomasio, -deita ‘Soc, Purelli e
‘ai. saruao, - las Gil di- Pasturo,
lo Sci tal di Miano e di Mon-
za. ‘Diversi turono i compeu-
tori . senuni, dra i quali. il fe-
dele haueuo Kiecaruo che, nel
camplongaLo soclale abbinato a
quesia gara, si aggiudicd an-
‘cora uina volta la vittoria,. Buo-
na continualtrice ‘poi dello " spi-
110 sportivo dei. genivori, no-
stn\amm ed ' atfezionatissimi
socl, corsé, pute per lo Bsel:
CAL- SEM, la - glova.nlsmma
Lzaetam Rosanna.

- Alle 11,01 il primo co:rndore
si lancio dal (C1motlo e -succes-
‘sivainiente, alla distanza di un
‘minuto, - gli- altri, Benché fil
‘percorso -fosse - un - po’ duro,
tutti i gareggianti si prodiga-
rono per dare a questa compe-
‘zione up riting assai veloce,
‘specialmente Leo Zertamna, il
quale riusci’g segnare un tem-
po primato compiendo lintero
‘percorso con stile impeccabile |
in soli 4'29”, seguito da Ca-
‘sari Bruno d1 Monza, pure as-
‘sai ammirate pen l‘elega.me
1131,1post:a‘zmne che mmpxegb 6‘

) WA, .'

Questa. nostna; ma.mfesba;zio-
ne va -assumendo agnj . anno
maggior importanza . e .molti
sono. gli appassionati che ad

| €884, mtornan,o sempre’ CQD. en-

‘tusw.smo sportlvo

CA pareccm poi ha fatto Co-
noscere und zona' ideale ed un
terréno di “esarcitazioni inte-
‘ressantissimo, L’opera  svolta
infine dal nostro Sci CAI SEM
per non interrompere anche in

+i questi anni ‘di-emergenza tale

'|'gard; mon wva, taciuta - perché
torna tutta. a’ suo me«nto ed
cmore.‘ .

’ ca vn.\

CLIASSIFICA GENERALE K o
..Maschile: {, Zertanna’ Leo (O.N.D.
Nord " Edison) 4'29"; 2.  Gasari
Bruno  (Soi .CAI Monza) 6°33™; 3.
Tentori Carlo (Sci Leceo) 648"'
4. Tentori Egidio (Sci Lecco) 7° 23"
2/5%' 5. Invernizzi Giorgio . (Gil Pa-
sturo) 7°26"3/5;" 6. ‘Todeschini}-
Trento - (Sci Lecco) VA5 .
Panzeri® Gianfranco . (Scl Lecco) T
56"3/5;. 8. Faraoni. Luigl (O.N.D.
Nord Edison) T5773/5; Panzeri
Mario ’ (Sci  Lecco) 904"1/5

Galletto Riccardo, (Sci CAI SEM).
11. Bergamini Giovanni (Gil Pa-
sturo); 12 Beltrami Mario (ON.D.
Nord. 'Ldlson),,

Gianfranco ' (Sei CAI SEM). . _
" Femminile: - 1., Gaetani: Rosanna
(Scl CAI 'SEM) 25 26", .

4a (‘ategoria' 1. Casan Bruno,
2, Fargoni: Luigi, ;8. .Bergamini

13. Pracehi .Giu-
geppe. (Sci CAI SEM); 14. Bersant .

'I‘odeschini Trento 31 Beltrami
Mario N ‘

3.4 Cateyoria 1. Zertanna Leo,
2 ‘Tentori Carlo, 3. Invernizz{ Gior.,| -
4. Panzeri Gianf., 5.. Panzeri Mario.

‘~4.8 - Calegoria: 4. Galletto’ Ric.
cardo, 2. Pracchi Giuseppe, .-~

" Femmintle: 1. Gaetani Rosanna.

SQUADRE 1. Scl Lecco, 2 Soi
CAI SEM. .

GAMPIONA'I‘O SOCIALE SGI GAI
;EM 1. Galletto Riceardo, 2. Prac-
chi Giuseppe, 3.. Bersani Glanfran—
¢o, 4. Gaetanl Rosanna. >

" Quote soclah

} Pagare le quote sociali &, un. do-
vere che.il buon  socio dovrebbe
compiere con puntuauta senza in-
citamento ' e . senza . sollecitaziond.
I .ritardatari chie attendono -senza
scomporst lo svegliarino dell’esat-
tore, dovrebbero comprendere che
tale procedura procura’ perditempo
e nole gl Consiglio ed ficiampo ‘al

vo. Se le aftuali contingenze réende
a loro incomodo . recarst in sede,
si.ricordino che.la socletd tiene 4
laro . disposizione il conto_corrente}’
postale 3/6767 del quale Ppossono
approfittare dando cosy: una . prova

del- loro inestmgulbile attaccaﬁien-

to alla societa

leugl socnah

R ¢ nfugl socldli’ sono i1 patrimo-
nio spirituale della’ S.B.M.-1 buonj
semini- devono' ricordarli. e. prefe-
r!rli cqme meta e sosta nelle loro
gite... [ . L L

Mamfestaznom socxall B

L’mverno coi 'suoi Tigori &'le
_sue gcarse nevicate sta tramon-
tando - ‘per, da.r ‘passo-alla pri-
mavera, 11 cui ‘tiepore. e pro-
fumo & mn richiamo alla vita.

‘La monﬁagna questa fonte
di benessere- e di idealitd, &
sempre la- saluté: rmframcatrl-
ce delle énergie fiaccate dal la-
voro ¢ dalle diuturne: appran
sioni che a,ffhggomo questa {po~
vera umanita.

- E uno sva.go ohesto e dlg'nl-
toso che non.contrasta con le
dolorose.; conseguenze - della

....| guerra, in. quanto” non, & un
banale . travagliamento- dello :

spirito, - ma bensl’ un. provvic
do confortatore dell’animo che
‘predispone ad* affrontare - gli
eventi con fierezza, ed austerita;

‘La commissiong’ delle mani-
festazioni sociali,” mentre sia
ela[borando un programma, di
escursioni” di'modeste ‘pretes¢
affinchd tutti i soci e famiglia-
ri: pOSsa.no partecipare’ con. un
minimo dispendio ~¥ndice pel
19 aprile -prossimocda . prima
gita . di- stagione a. Pian pellq
e.Poncione. di Ganna con-even-
tuale visita' al Villaggio della
C.T.1, ed una puntata alla tom-
ba di Fabio.Valaperta a Quas-
go. al. Monte. L’itinerario_det-
bughato ?erré"esposto m Se-d&

Gruppo Scla(on

Penna Nera

* Via Napo “Torriani Ni 24
’ ‘M1 LA N o m

Salutl da soci alle armi|’

R nostro camerata Monzellato ¢i
ha scritto: in .questi giomi ringra~
ziando . per- il -pacco .di ‘Natale..
giuntogli - con un. lieve ritardel!l
Invia a tutii (;ordxahssxmx saluti. |
Dall’Africa Se ‘tentrwnale ove egli
partecipa | amvamente af  ¢imenti
guerreschl con “la’ glorivsa arma
aerea, Riffaldi:Ened ci ha inviato

1il" suo’ affettuoso " ricordo - manife-

standp la sua incrollabile fede nel,
la: Vittoria. Abbiamo ricévuto noti
zie e saluti. da Benedgtti G., Mar-
coni, Bonfanti'e dal sempre Spas«

s080_marinaio. Franco Piceoli, © =

J-soci che: deslderassero inviare
a ‘quelli_alle armi le loro- notizie,
oltre ‘a far cosa gradita ai secondi
¢ompiranno. un’ loro . dovére.: ‘Gli
indirizzi - dei’ ‘soci “alle - armi 'sono
continuamente tenutl agglornatl ed
esposti in. sede

& Nostru uttmtu scustlcu x@

quest’anno non se he & potwto
{warlare perche molte cause ce

hanno vietats. Lia mancanza
di neve nelle localita delle 1to-
‘stre Prealpi prima, la situa-
zione attuale dei trasporti e la
mancanza dei - nostri miglior
a,tlgtl attualmente - alle armi,
sono state le.ragioni: principa-|.
1i “della. mancata consueta at-
tivita collett;va. N

-:Non,, per quesbo pcrb i nos*n
quanbo ~‘mai “affezionati~ ‘so€ij1
hanno lasciato ia polvere sui
loro fedeli legni onusti: di glo-
ria. Molti di essi hanno svolto
un’attivity personale che citha
dimostrato ancora una volta la
loro viva passione per il nostro.
sport. Essi ¢ gli altri che mon
hanno*avuto.:la possibilita di
parteclpa.re a. queste competi-
zioni’ invernali,
ben = comprendere. le’ ragioni
della forzata matthta sociale:
Tutti hanno condiviso le deci-
sioni _del Consiglio direttivo,
appoggla,n»do Y’opera di resisten-
za p'reﬁssact per manténere, no-
nostante- gli oneri che me 'de-
rivano, ancora viva la ﬁaocola
della Penna Nera: ‘onde prepa-
rare il. terreno pér gh anhi
ventu:m Sede

Per- questo, e per accoglxere
degnamente i-camerati vittorio-
si, al dobhxa:mo magglormente

sillo con quel cameratlsmo che
soltanbo uomini di- fede posso-
no: e samno comprendere

1
sa

: ouote soclall - Si mvitano i 50
ci’ ritardatari "a’ volersi affrettare
agli.ufict amministrativi’ del* Grup-
po- a'.complere 1l :loro : dovere.; g1
cassiere Crotta attende con~ansia..

" Oraric sede. — 'Aperta i1 marte
di e:veperdi dalle 120,30 alle: 22.- ¥re.

+|VYesercizio 29 :ottobre’,1940-28 ot-

regolare andamento -amministrati-|

: ra. ad mtervemre n'umerosi

- della: Sézione - (Avv., Faceini,

.6:: O.N.D, -Ecco I'ordine ,d'arrivo:

"127'38"1; 7.~ Dopol.” Tecnomasio,
30'57"1'; - 8. "Dopol. 'Pecnomasio,
3346 9. Dopol. Battisti, 43'04™1.

Di ‘organizzazioni sociali- per |-

hanno - saputo}-,

strmgere attorno ‘al ‘nostro ves-.

vato il bilancio-consuntivo per

tobre 1941, che & £ _seguente :
Entrata L. 5439,15 - “Uscita li-
re 5793,65 - Residuo L. 354;50.

Buona,. parte delle :spese  so-
no dovate- a_contributi. persle
gite sociali e alla manutenziong
déi nostri xvfugl del. Lago,San-
to -e.di Schio. | :

Come . si puo oonsta.ta.re le
nostre - inanze non sono ecces-
sivamente prospere, ma le no-
stre . enrtrate sono state bene

to diminuito I'attivita scidtoria
ed alpinistica.. La neve. caduta
abbondante - a Marzolara. -ha
consenblto B buon- numero” di
nostri soti di ‘trascorrere liete
domeniche’ con eli sci.- La sé-
ziohe ha in ‘programma.per la
prossima - prlmaver,a un. buon
numero - di~escursioni “da. -effet-
suarsi.’ in modo eoconomico” ed
agevole ‘con le-iranvie forem e
Iu. ferrovia®Parma-Spézia.
Altre gite non meno 1nteres~
santi sar; rganizzt in
bicicletta; ;
.21 'soci- sono 1nV1tat1 sin d'o-

- Tesseramento, — - 8p ricorda che
{ “bollin{ . per-{'annd . XX si. pos
sono ritirare presso la Se»greterlla.
via
Farini,  7).- Per colofo che. entra

veduto a)} rinnovo dela tessera, ia
riscossione verrd- fatta .a domicl-
ilo: a mezzo . di’.apposito- mcari~
‘eato, ‘con. l'aumento di L ,
-Riduziond. - ferroviarie. "— ' Pej
socl. del . CA.L in ragola con'le
quote; sono stafe mantenute le ri-
duzioni .ferroviarie del 70 'e. del
50, per: cento.. Per informazioni. ri.
volgexsl alla Segreterla della Se-
zione, S

pone », Dr.. ~Garbamno Edoa.;‘-

d0L5

“BHB ﬂ"l’B SHZlﬂﬂl

, leonno S
Per Wucoraggiare T attwitd
delle- Sottosezioni dipendenti ‘&
sbato istituito un . premio deno-
mmato « Coppa della. Monta-
gna », che sard’ assegnato ‘alla
Sottosezione prima classxﬁcata
nell’attivitd dell'anno XX.:u.
*Nel mese di gennaio scorso 7
nuovi soci si sono isontm a-que-
sta. ‘Sezigne.,,:: ©v

N‘a:ta,le alpino' & stato’- versato
al Fascio femmlmle di leorno
pér. acquisto di. doni da’ oifrlre
alle trurppe ‘combattenti.’

al ‘6. geénnaig” .BCOTS0, vérmnero
effettugn:e ‘numergse’
the ‘sulle: Alpt® ‘eisul Appenmb
ho; il 14 febbrm ebbeﬂuogo in
sede lg prmeznorne ~del* ilm
« Seuola di scin} 'dal 21 al’ 23
febbrajo'la Sezmne effattuduna
gitd ‘sciatoria ‘all’ Apetone, par-

Gad et

provinciali sclistwL

1ina, gl'oa ‘al Plzzo di Navola (m
1300) B L

FRA l DOPOLAVORISTI,
OMBARDIA

- ll Trofeo Zambranl. 'L 1’8 corr
isli <1\, svalto- al" Plario” del. Resinelli
°
staffeita "sciistica. all’italiana:
La gara si 8 svolta regolarmem
te, presenti i rappresentanti F.LS.L

‘Cat. F.IS.I': 1. Dopol. Montecatini,
25'01"2 (Comignoli, ‘Rini, Girelli);
2. Sei Leceo, 25'49"4 " (Corti Gm-
dici,. Tagliaferri). '3.-Dopol:” Mon-
tecatini,
Medri);:

-4..-Dopol, - Falok, - 27 21”3

panl Acerboni); " 6. Dapol. .Pirelli,

12"2 .(Ferrari, Capuani, Valloncmi)

'Bollettino del Comando generale, RO-

‘| per 18 " numerose ihedite ~fo

1134 "marzo - nom - avranno: prov-|:

‘nord-est s,

Offerte “pro abbonamento «Scar— :

|- to’1*attenzione non. soladi ‘colora che’

‘zioni »,

‘| primi alpinisti »,"ed un‘altrc:del mag-

L’avanzo ' della’ geétione 7o .

roica. », dl Mi

Nel “periodo ‘dal 25 dlcembre :

lte; selisti- |

'biamu*pdssato la vpstra; lettera %ll" !
‘teressato; perchd Prendd nota’dell os;a

L eventuale parer contrario »

tecipando. a diversi: oamplonatl ‘

Pel 23-corr.” & 'in’ pi'ogram:ma '

Trofeo ‘&« Guido. Zamorani» .

26’1474 {Vitalinl,. Rigoni, |

(Andreola ‘De Lorenzi,. Bezzi), 5.1
Dopol. Breda, 27'35" (Polvara, Ru-|. .

Fuori gara: Dopol. Dalhine, 27y

“Categ. O.N.D.:
catml 32‘05"2 (Baldom Dlgnatlci
Calcaterra)

Fraziont’ F.ISI 1 a- frazlone
1. Corti (Sel Lecco) 8217,
talini (Montecatini) 8°212; 3. Co-
mignoli- (Montecatini) - 8'21"3.",

-2.a frazione: 1. Rupani’ (Breda)'
14°2474; 2. Rini (Montecatini) 14’

sio).” 16‘ 8"3..
238 Irazione
148379, Acerboni (Breda) 1° 50"3
3.. Girelli (Montecatini) 156"1

SCIONIX

“Tipo Atper neve asciutta, farinosa,
Tipo Biper neve umida o recents,
Tipe Ci por neve sciroecals @ primavesiia.
TlpoFlpw incollare peill 'di teca.

. 'PRODOTTI ITALIANG

1.: Dopol.: Monte-|.

2. Vi-“

43"3; 3. Mazzucchelli ('I'ecnoma- -

1 S Bezzi (.Falck) ‘

E. Bacherie ~ MILINO — Vie Ramensied §

Alpi aei
C.AL;: Roma," .Gennalo-reh-
braio -1942-XX: Soci del .C.A.L : cady.’
ti in’ ‘guerra - ‘decorati’ al valore

‘militare, =~ Virgilio " Ricci: Francesce

Negri, V'ardito . romagnolo che . ubbi.
dl al:* grande - richiamo delle nevi
scandinave. (con- 6 disegnt):': - Glulis
Brocherel: | A .proposito - della * ver.
slone in‘italiano dei nomi in fran-
cesé . del .comunl - valdostani =’ Dott; .
Attillo Viriglio: Nelle Alpt™ dell’Oetz
(con 1 dtsegno e 1 tavola:fuori te.
stoy *‘Armando ..-Biancardi: - Le
-Nord- ‘del Marguareis (con 9 dise
gni)- - Ing. 'Carlo Landi "Vittorj! L.
tinerari \sciistici dell’Appennino’ Cen-
trale (con 3 tavole. fuori testo). - P,
Coleschi: "I rifugi della, Séz, dell'Ur.
be "del CA.I, nel- Parco .nazionale:
a’Abruzzo- -- Cronaca alpmar~’-» NotL
ztario.’ vt 1y

- Glovents Itallaua del l.morlo;

ma. 1.0. febbraio 1942, Oltre al solito

o . | abbondante Imateriale - documentarfo
.1 tuali circostanze hanno alguan-

¢ fotografico, .reca come -articolo *di
fondo uno scritto di; Eduardo. Natoli:
«Per ‘un completo ?ddestmmento nei

-reparti alpinl ».

* Montagna — Rivlsta di letteratura
e dt arte’ alpina, . Torino. - - Febbralo .
1942, A. Biancardl: Ricordi: ‘dt ‘rogecla
al- Marguareis -.D; "Kind .Mantig:-
Biancaneve - N ﬁert,mem La’ Palla
bianca ecc. 3

< Le~Vie .d'Italia’ = Ri 1ta. ensne
della” C.T.L Maizo™ 1942 2KV tDet-
feyes:--Ascensioni dell'A. la Prin-
cipessa. di’ Piemonte in Valle “@*Ao-
sta. mteressantissimd, o speci% merite
ografle:

che ¢l mostrano: la- Principessa’ alle
prese collaGr(i)cciab de{la meix R Igllel

no, - Gu eccherini roble.
T dena nbn %ﬁﬁo’? -
dell’AJto Adige e ﬂ turlsmo :

" L'Universe — Rlvlsta mens‘!le dell'I-
stituto Geograﬂcn Militare, -Firenze;
Febbraio 1942, - -Rag.- Renzo :Scassl -

- |.voli; Prime, notizie su: grotte berga.

masche della ‘regione  sebing . (conm 8§
figure, nel testo .e ia. tavola mox-i‘
testo), . ‘:“;’ e i ¥

‘Les Alpes — Rivlsta/del c ;A Svlz-
zero. (Febbralo). < Citiamo Ira‘gl; al
tri, articoll: « Welsshorn (4510 m, ), a-
scensione .della cresta nord, discésa’
dal = Gran ' Gehdarme' sul. versante, -
dl Ernesto- Rigand.:- «La’
esplorazlone del. Xarakoram . (segui-
t0), saggia. di sintesi;e’di bibllograss
dal’™ Gran> Gendarme ‘sul’ ‘versante-.
« Plz da la’ Margna »!’cﬁ Enrico :Hoek,

““La Svizzéra Gennaio-Febbra{o 194?

- Rivista dell Umclo centrale svlz
di Turismo.’ by

L,,,

Notiziario . Alplno n.se Ditobre-dl
cembre 1941 (Ispettoratoﬁl‘ruppe Al-
pine, ' Trento). Questa’ puhblicazione.
—che- & diventatauna’ vera € pros.

| pria rivista- di.alpinismo o.non' sol-:

tanto. militayé — ha. compiuto Yot-s
tavo anno - di Lvita; L. varietS: del
suo’ contenuto,,chs va- dal notiziarie
tecnico—mmtare allar. . divalgazione
scientifica, al’ documentario - alpin
stice, alla" fotocronaca, ha richiama.:

serbano-della ‘via alpina 1. ¢ulto, ma.
anche .di* una’ pill vasta''schiera . di’
lettorl, " In" questo: numero, olfre. alle
yubfiche’ « Albo- @’onore’s; « Vita déi-
répartl -alpini» *e Alpimsmo ». (COn T
lazioni - di prime ascensioni ‘militariy;:
« Lavor], - materiali,’ corsl, comunica~-
« Sport:e Vaﬂe» vi-&’ um
articolo”del dr.. E.\C: Biressl: « Cens"
ni sui precursori deltalpinfsmo e sut.

giore® medico G Marotta: sul“ .« Trat-.
tamento dei “congelati gravi con' AETO.
terapla e polverlzzazloni di Tiose =
tale n.: Lo
Almanacco Universale 1943-xx < ar.

Enzo Jemma, con disegm di Antonio-
Achilli, . presso Casa rice -L’E—

<

A.A.R deI(T

servazioni in: essa: contenute, L’argo-
mento & delicato s pertanto ‘Ticoverete.
direttamente: la Tisposta’ da’ lui- Der

)
e

GASPARE PASINI'
. Dlrettore responsab:le

man'(SAME) Vi Bettala 23, Nlisno .
'I\ipognﬂa uew. Soc Amm. w.h.neu‘

in . VIA DUBINI N. 3
ot s trasferita i la
.. Sartorla Spoxtiva da’

EIIISEPFE mrmn"

continuando lc vendita:-di- §
..specializzatl - {costumi .tanto F’
-per_uomo. che per. signoraq; .
coniezionuti col. mlqlloxl

: ~tessutl, N
Complolo Equ!pugglamonlr g
- per ‘Montagna = Scl e Cal« |

‘zature. di* tuttf 1. tpl. .

VIA DURINI N.3
MH.ANO = Telefono N.71.0A%

mm sono &Har;teulé' é:ama’é
di a”egna per chi_soffre di
. Jeumalumi.

. MMMSPIEINI
@ L _nmavou&a/

g W & Eba.

FAsGE‘I'TE - GHETTE - MOllETmRE
elastiche nel due sen

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAnREchE
-Tutto tecnicamente perfetto ' :'|’

R T

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO,‘DI

'AOSTA

¥

e

Giovanni, A ;Bersani _Gianfranco.
;Y Categoria 1 Tentori Egidio,

quentateda e siate degm del soler-
te" segretarlo' ' T

ll nuovo ullucco dn Sl:l ;
per lu slngmne 1941 742

prahco - economico - sicuro
d1 iabbncazlone \supenore

Chledele lllushuzlonl e prezzl ul voslro (omuore oppm;n“ ullu
Dmu TERMENINI & c. - Milano. Largo Carrobblo 2

<.
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cONDIZI
Ordinario
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